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Sono due eioroi che da Vienua, da 
Lo|i,dra e da Berlipo ci^arriyano noti--; 
zie; intprcoya-trattative che sarebbero 
M e aperte a Versailles per la capi­
tolazione dì' Parigi. 

Siccome dal quartiere generale pros-
Siano mancano telegrammi nello stesso 
senso, ;DOi, nel nostro solito riassunto 
delle notizie della guerra, che pubbli­
chiamo più avanti, esprimiamo qualche 
dubbio, suirattendibilìtà di quelle vqgl: 
tanto più che a quest'ora, dacché p | | 
rigi è assediata, se ne annùnzièi||dieci' 

; volte ad épòchf fi^#là'(ìadutà. Ci'coh-
Sigliàva d'àltrònlié a diibitarne una data, 

•'che troviamo ìì0'''dsservatQre' Trie-
' slino giunto stamane, la quale, smen̂  

, • • , . '^i . ' • ' . ' • • • - '=• : • ' ,• , , 1 - i n s i s t i „ ,. : • - y . / p . 

tisce la notizia, divalgatM^lIe. stesse 
fonti cerne sidurâ j che il conte He-
risson recandosi còme paHàmentario a' 

.'llès dopo, l'insuccesso del 19, per; 
, chiedere un armistizio di 48, ore, foss^ 

anche incaricato di domandare qutf 
senso farebbe lâ  proposta, che la;" "gùar- ' 
Bigione di Parigislritirasse-nei forti' 
aprendo agU assedianii 1S pftè dSlff 
città. RicoHosciWmiSteDte quelli: 
prima notizia non ci sembrava ingiuri 
stificatQ un qualche dubbio anche^sulla 
S0co;ida,,,cipà,sulle, trattative apòrtè' 
dalla stesso Favre;|ir(*f efsàitles. ^ 

Ma:;-i: tèlègramtìiì particolari che tro-
Tiamo in molti giornali escluderebbero 

•qualunque dubbio, sebbecie, ieri "sera 
ne fibbî mp ricevuto uqo da V^rsaiiés, 
il qualQ dice: aSottoiii^arigì'nìent^^ 
nuovo.'f'^: daM cbS le-irattaiìve fòs 

lato risoluzione, 0 D̂^ 
portanza agiFoooni della diplomazia, ai 

sero effettivamente intavolate» ma che 
Il s(^ravvento Jeljjpartito della resi­
stenza : ad otnicpstoife^ abbia roUe-
airilprbVvM* 

Fatto calcolo di tutte le pt'obàbiiità', 
ci sembrano meno che inutili quei 
telegirsimmi dì jcerti : Jiprpa^^ che sì 
chiudono colla solita frase ?̂ Ì?tritVtewe 
imminente'la^^^ò^^ 

Non è infatti necessario incomodare 
il telegrafo per l'annunzio di un av-
venjmeojp che/si prepde^ inevitabile e 
vicino. VL hìf piuttosto un^ltro tele­
gramma che per noi riesce incòcQpren-
sibìlè, 0 che non sapremmo spiegare ,. ., , ;,, v .. , 

1. • 1 .. e' di pórtarls «eli stesso un rimtidio ei-
in altra maniera se non col proposito - -.^'j f , " «v "" ÌIUÌOUU OA j . . . , V, •.. T̂  . floaoe, incoraggiando ooUa «na presenza 
di j t t tare ^ M m o di F ^ n c u ^ m a ^ ^^^^^^ InonLi.: M a \ o ^ è inolile far 
Duceva macchi^,di, Odiosità. Ŝ  
•in S62«illé^' tràttatiyejap|rté da Fa- gio^o 30'dicembre'U Senato del Regno 
vre a' yersàilìes le pB'ténzè neutro a- aveva diacuaso eS'lgprqWo. il. progetto 
vrebbero proposto, un' armistizio, ma di'legge per l'acoeftailfffdel plebiaoito. 
chei,;il: Governo de la d; 
Vi .SÌ è jifiqtatp„.,,La, cosa 

Roma, t Qénnai&Ì%i\, «mmetter^.flha un ministero, possa apin- Noi giorno l i del ttì|3?p.&mea«'ebbe 
IlLmo è R.mo SigGÒre, ; \ gore rimportunitiiiiBO al pHnto laccò in BnlniJB Ayres, nelU looalità 

Nella notte dal 30 al 31 dicembre;t.tttìP.K^f« ^\ ^« ad un viaggio eosì im- detta il Povero Diavplo, un, baDcheito-
àcorèo, il re i^ittorid Eminueló arrivò k PJ^o^viip,, e dî î t̂roso por lo stato delle «»o«5irfl, per questi paesi! per sclonniz-
Roma quasi^al!Mmpen»ita, con quattro •tradtj.Mloamenti ìcfi^ggere un più-^''"Petil^ felice avvenimento c?fl,?r« 
del fltìoi ministri. Quanto TÌaggìo cosi s«nguìnosP%o^||^|jU dignità del Pon- ne dì Roma alVItalia qual sua G^^ 
improvvisò, come si «oriage dafirenze, M l̂»» « ̂ U» Sovranità del Santo Padre, 
la deliberato e deciso in un Consiglio di A^6^^Ì^|o|iaendiaiie dallo istesso Si 
ó i S r i tenutosi la mattini^ s t e s a ? » 80. dicembre,^ VittoH? Emìnutìio r i p ^ a ì * ^ 
Per avóro un pretesto oiie giustiflaasse" E'irenzo : cosi il suo soggiorno non ^anrò 

-•-..•^.. ••'•. ••-•;..•/ . ^•\^> --^--•. più-di; tredici ..òr^^:^' '• • '• 
1^1 resto vuokpel tamrWattiVc^kvùoì 

P« d ^ r y n b i t i dal pòpolp,^^aoP*p6l 
malcontento generale, gli si face un^ao • 
ooglienz^,^^ fredda e pìjgpiobina^ di 
quella che gi poteva a8pettàrej^|fd^«e 

irnsàaglnò di mettere innanzi il desiderio 
del Re dì vedere ool suol propri occhi 
1 dsnni recati alla poppli£ione di Roma 
dairinondazionè striòrdìnaria del Tevere, 

tale, 
lì ban<jhetto fu dì qualche migliaio di 

copertifMe si fosse combinato di avere 
aaa località proporzionata avrebbe pò-
tnto essere âl̂  più di 10,00,01'^*^^^ 

Ifà̂ f̂osta ebbe Inogo con grande sfar­
zo di globi aareostatìql, rasai, mortaretti, 
inni uazionali tra i quali ànalcuno nuovo 
ed eseguiti dall* orobestra del maggioro 
teRtro di Buenos. À^̂ res a da .„„, ir-

T r 

zìone 4^1^pr|ncipe Boria, e d''un certo ti|,ti dell'opera itallanai e di brmantl 
Placidi, avvopa^/lfMunicipalità siisf?^^^^ 
benohò iniil^ja^jwyenuta in tempo,' Ai: banchetto faremo pi^pnfliati ap-
non si portò alla stiiaibiiò'^^iflìiyverloy plaa^^^ disoorsi^i; signori Vigna­
li popolo col suo Won sénsyi&imaiibò le, ministro slg. Conto dalla Croce, GH-
di confrontare lo ma&iftìstà2Ìonispònt|%ee Sli»:T«i'«U od avv. Gamagni, e--fdv^aotta 
ò '̂nDiveraali di cui:il ^Santo ^:Padre "^erWdWdistiQtwsimé poeta sig. Sarafiai, u | | 

~""" "~" " ''"'' * ' " ' " ' " '"' ' ' " ohe. risoosig mei?i-
' " : • • . . ; • 

signor Ettore "Viirela ^questi termini ci. sembra molto'strana °«ori m confermata e firmata dai mini-^. , , , _,, ^^ . , , 
' c E ' M M l l é T l C ^ r S ' '''^' ' '""• ' t^ U 1»" «"gglornf l i poche ' JJ}tó?..!S«.BJlW' P»»»'"!» per renderla ; (Onent.le), ma che perù per l a s a . Ina-
' S t o r S t i S L ^ ^ f ì nff^' »'» i w « I - * » c p i U l a ' ^ e uè fai, ' l . . ( ' P ' - 4 j Ì ! pera«»«o, . . ,per « o o l . m a , g . pemanen., in que.t., città . .pe,- la 
•tatatO un armistizio, se purefuoff.r- p„bblio.rioné la L a «.«s^jielU G « - "'"'*' P " ° W | | i dioeT.,^r, la prima d, tai infiuenza giowaliatic, ptó- esaara 

•il*/- rrJt̂ ff̂ »,. "i. r.: : -«fe '̂m!^ .; volta oha tìn-mnàUó. in wi«Vwr» of d«A» ^Considerato ooaafl1iS-Ìrffflniinn_ A'.ni«««vî i to;,.mentre giorni prima Parigi stesso^^^,^ £^)S?è d̂  î o»^C 
ne chiese uno^ph^, fa negato, ^ k ,.r>.lVinferno di questi atti n.sce na^ 
ore per seppellire r morti? 

Ili tutte queste voci non'riscontria-
Wó dì V̂ rÒ che utia gradde oscurità, 
e qualche altra cosa che non.è certo 

W^Vj;^ 

ìrazione verso un .popolo eroico e 
orato. ( Vem uUimt dispacci) 

ammirazione 
sveninrato 

P IA DEL CiRDISALE ANTOSELLI 
SUL vìlffiiò DEL ni; A ROMA 

L I 

turalissìmotlirti;peasiero, che si ò voluto, 
con un fatto inopinatamente oompiuto,, 
chiudere la bocca alle osservazioni in' 
contrario, che avrebbe potuto presentare 
la tale o la tal altra potenza, a in pari^ 
. • , . , • •• , r - , .•uh-. *^- ìx 

tempo saczionare, setto uoà forma più, 
sòTeìnhe, le usurpazióni oommesse a danno-
del Santo Padre a della eattol:oità, fa­
cendo «ottosorivero dal B.e il decreto ohe 

volta che oompa iva in mezzo ai siioi 
novelli sudditi. 

considerato opm^l4rgantino, ò'pieno^'Bi 
oonòetti tanto gStìóìroa aUMndolB doUi 

T»^ ^ ^ , . . , .le òocfarma, sul luogo stesso della'spo. 
Ì.Qsservatore,,Iiorriam pubblica hP^mUe ' -••'^^ 

nota seguente dal cardinale Antonelli i 
r 

I r -

:=:^if=LS3!3L? '^niSLCSMir^'éSaao*^^ 

AFEENDICE 
a' 

; ; ^ ^ ' . 

LETTEBlTUR|fl'DRAliATl(lll 

iretla ai NUDZI aposloUci; 

' • * -Ij^W^^^^r^.i.,^^ 

Quanto^ a'mei'àmo%edeiPè qû ésia 
po8;zlono senza fondamento, non .potendo 

pf^-^f^' 

•M^àr^S'- .A 

Stimo inùtile finsistore'8 Wff-iaHiitto. • fo t̂a ed all'importanza dell'avvenimento 
perchè il rappresentante del governo di.^. ; 'asteggiato, ohe può. servire di esposi' 
non avrà certamente trascurato di ' fir I ^ioii^ delle idea dominanti nella Repub-
oonc,8cere al sigoor ministro^degli iflai;!., ^̂ ***̂  argentina circa allo soioglimonto 
.asterl biò ch'è'̂ avvénne,:,';in tal oooasioDe,' della questione romsina,,e par gl'^Italiani 
#flMmpreMioni..p^^dgt^i*"dj»^uttr^^^ *̂  di là dell'Atlantioo, per oonoaoere\U 
avveiiìme|tp. Car^i;iG, JASTOKBLU. ^*^do issai IÌboral« e giusto di cocside-

raro la questione, che qui è stato uaito. 
i Tutta la stampa del paese parlò nei 

• —L- Eco d'I/a/m di' BuenosnAyres 
tìarra^còmeVétìtìè'^festèfiìM^^ìilfnelÌB 
ditta l'ànnisitìné dì RBina àfrltalià. 

Ecco'le sue parî l"e: , ' •' 
r I 

f J 

' - , ^ • • - J - - . 1 - I T 'H lnn .'• f l K-\-^^-'"---^ 

r ^ < ^'vmm^' "^^^^^^^kiWMW 

termini î :. più dusinghieri di questa festa, 
ohe considerarono: tutti, non solo italia­
na, ma mondiale, nei suoi effetti. 

La Commissione del banchetto, oonsi-

»-+f«^* asuam 

Pasquale Paoiì^^rammcf incin-
fm<^U\ ^̂ '.GUALBERTA ALAIDE BEG-

Pandolfo CoHenucQio — Dramma 
• storico (liAmomo. MANAUESI—Imola' 

v„ TippGakati,, 
Beir argomento per un 'dramma'ha 

saputo scBijliere la esimia signora Gual-̂  
ì^f^ Ma':Beccar^ illustre, amici 

.. della Carroll, dandoci in azione sjlle 
._ scene.l'eroe della Cors ca : /'as^^ii^*; 
. Mpìi, La Corsica, conquista succesMva 
di varii audaci popoli, EtriiscHIigGaS' 

. tagìnesi, Bomani, SaraQlfti.Ju Jibéràta 
da Carlo Martello; ma sptf.irsè nulla-
dimê  0 altre'fiere vìJssìtudiQi^no a 
'quando uno déi'Colonna, Ugo, rie ot­
tenne da un Papa à'mìcòla investitura 
per sé e per )a,propBafamiglia. 1 Còrsi 
peip, .mukstati dì bel nuovo dai Sa-
racmielib|rati,per le armi de'Geno-

Kvesi, a, questi si ^ a ma 
codesti padróni nòti seppero ne gui­
dare, né conciliare quelle rd e n ir, 
laonde naequero.guove sciagure, fiere 
discordie, orribili stragi. Nel n36 sì 
affidarono al troppo famoso Teodoro 
di Newbofif, credendo ^i aver trovato 

potendo ì-GÓnovesi "contenere grirre-'ató^ "quale esitò sortisse; ma ben mi sol che poi a sua volta perdette la signo-
quieti,chfe|i,polti:neirisola, chiesero jhâ^̂^̂p̂^̂^̂^̂^ lui. Sifrattìlcaratteri priri-H^cî î ^^ '̂̂ -'̂ r̂ìta siqcero plauso per. iai| ria dì Pesaro, la qnairveoae ;ricupe-
.̂nn ,mnrnì.«,<ìn^nn.;«l.v^ Pi„f....„*„d'-„.i: :„« : J»__-...M. .... .a- 'sceUadeU>rgomeato,,6^61 860,,!̂ ^̂ ^̂  dallo Sforza. Qaesto pessimo si-

genei;osi ond'ha: sapulo adornaijlar co-: gnore, fingeni^oà magnanimo, lo rìn-
me il coiitrasto degli* affetti, cK ad còro a ritornare alla patria; ma non 
ogni tratto vi campeggiano, mi porge aopena l'ebbe a se, con inaudito trà-
arra del. buS^^tìccesso; che nel ci- dìmffWìff ida reo di offesi maestà, 

io strappa-'alla-iamiglia, Soj.dahna' a 
morte,;èygli fa mozzare'ir dàpo l'it 
4ugliodeH|à4. ' 
:;..,.EccoJa, storia; ed ecco o n j : perso­
naggi del Dram 
'iin piccolo Tiberioii:7^&a5(3 tèferÒD-

.̂d^ ŝsai alla varietà del 
Mn-ijt n-s3..i7.''-'j-i±^i'm •i\irit'!vtii^ì-i.i'fiy'imn^:i'i'f^-:7'.f;rj.r7-£ì^^^^^^ ,SVOlgimentO,^'e..,OànnO; 
milizie francesi, divampò guerra più̂  împortanza ala pasìDa storica che la 
ardente ai: prima. Allora sorse i*a- egregia Autrice ha preso'a svolgere 
squale /'ap/e/alypjù^randMomò dî quéi F^̂ ^̂  
tempi, che avrebbe liberata r isola dal il racconto che fece l'illastre Guerratli 
donaioìo dei Genovesi, |se costoro in- della vìta-ie>-delle gesta di Pasquale 

J§^ con trattato segreto non raves- PaAlipdircp}gi,,e|ie scaldò il popolo cow 
sero ceduta alla Francia stessa.;! Còrsi fiato d'amore.tr, ; ' '̂.: < . •; ^ 
ìnganTiàti, sedòtti, si disprisSro daf :;:A.,ques^ principali del 
Paoliv îcon quest'atto isoggelt̂ roiisifiàl̂ ; Dramma s'aggiungono altri dì minor 
domìnio francese. Che se^^ssero.se- conto, fra quali emeréè'però'IMaglèsff 

mento della scena se ne potrebbe con­
seguir^; : ,, : 
U^.-.- : ' • • : • • • ^ v v . , . - , • - " : * ' ^ 

, Ora ad altro. — tJn giovine.Jtnolesè,) 
nudnto di studi storir.i e letterari, An-\:th 

cpndato 1 iptepdìmentp del,generoso, sa­
rebbero statiiìberi da oeni. giogo stra-
mero. Pur tuttavoUa il Paoli ha stam-
' patonel suo fjaese vestigia incancellabili, 
,]ia;;|asciato.rimembranze inestitiguibili;' 
tod il suo nome sarà persempre îVedeP 
:rato e durerà immortale nel cuore 
Còrsi, r'''-' 
,,.Qaest'eroe,ch8 ha pochi eguali'nella' 

stdm per amor patrio, trovasi circon­
dato nel dramma; delia;signora Beccari 
da- parechi altri personaggi de),tempo 
(17S5; f>a i q } ^ ^ , ^ p @ , Jralellp 

amo de Casaccom^ che fu I Ugo Bassi 
dell'età sua e dd^ -̂Wo'pòprtlòV'̂  
Brando,]] Bruttf'I della Corsica ; SM 
rena Albertini^ generosa donna, cui fa 
contrasto Leila Campana, vendicatiì:̂  
e prepotente, che trae al mal fare 
Matteo MdssésiyM quale innamorafó 
Ì,]ei alla .follìa, a n t e p W p l M b a ^ 

' ? r L r i / 1 f « „ r ' * * i ^ ' ^ t ° ^ f " \ ? ^ ai nobili iéntìmoLti di gratitudine e di 
scherno, ed egli cadde ipjjrev'ora. Né patria, è sì rende indegno del grande 

Giacomo Bos-well, che conducè ih tèrra 
libera col9ro che perdono la pairiaj?e 
ai quali nulla valsero; i supremj.sforzì 
delle'^àrmi. L' autrìi;è^,:^Éebasterebbe 
Wm. ^ l̂b>Je:ila^13Mionrciglila prese 
W giornale educativo iìà î o«7ẑ ,v&llf 
discendereMnelìa palestra teatrale' guì-̂ j 
data, com'eìja. dice, da due amorì che. 
benèfici la,,̂ o|!tessero e goidarono.nel-
X;?irdup, as§iintò : aqiore di patrìaiéfà^S 
mord déirarte, ir primo per far cono­
scere al pòpolo nostr(Ìci]f più grand'uÒ-̂  
m(l*della Corsica,,̂ dliuna contrada dà̂  
noi separata dalla forzà/ma riuniti. 
con l'affettò ; il secondo per seguir le 
orme di coloro che colsero allori im-, 
mortali neirai'rÌn|o teatrale, sapenào'' 
istruire ir popolo, il qiiàle corre iviS? 
,,a;n.;dissetar8i alle fonti della scena, dove 
può essere e t e ^ f e , » puì),.essere an-t 
cera fatalpiente corrotto. « 

Nobile concetto sì propose rapitìce 
nel dettare il suo Brainiiia, il quaie 
întende ad altissimo fihe. Io non so se 

tomo Manàresi,nette le belle pagine 
del.vpei-ticari, intorno al filòsofo e pò-1 darlo,q,.r«'t̂ P̂;;.rfeJ!/â ^̂ ^̂ ^ 
lilìco;,- pesarese Pg^ndolfo Collemcmy\.f\\\ rettili chey.nón. istimano- lo Sforma, 
volle e potè farne un liramma storico, j npa. ch^^gli sti:ij?ciano ai, piedi.p,Qr„in^ 
in versi, che si aggruppa esi risolve Heresse:Atn(/o//b,; la moaliei^élduè: fi-
intorno agli ultimi tempi della vita di/gli j^Alessandro e Luisa)'. Ennco, phe 
Pandòlfò.'''QuéstiJ'the inòito poteva'famaL'l!ùisa,tì:G«rb/d?no z//fo/o, provato 
coir autorità che s'acquista per vera, amico dì Pandolfo. Questa antìtesi di 
sapienza, aveva, ottenut^Ja.signoria dì^beoe e di male, di simulazione e di 
.Jfê r̂o, a Gjgv^nijt Sforzai xui Sisto IV . s ch i zza , di jìltà i ; d'eroismo, c^^l^ 
iajjgim.=»^>,r|pu^^^^^^ legi^imo ^ tgiseSf grand interesse nel Dramma, 
sijcî essore di Costanzo ;il, magnifico, e U giovine autore, che ha saputo ma-
Èppuie, per una diff^^ènzà'd'interessi j ncggiar le passioni con acconciò senti-
fra'ìl CoUenucciò e Giulio Varano da . meuto,'e'toccar le fibre del cuòre u-
CamerinòV fattone piato^àxaiiMda PO-fmano, e scrutarne ,̂p|r entro lellatèbre, 
desta civìle,**lo'̂  Sforza,,,per.torsi d'^ la scelta, dell'argomento e 
torco il troppo, stimato ministro, lo pel modo di.trattarlo, molta e sincera 
dannò prima alla carcere, poscia al- lode. Cosi talvolta non avesse trascu-
1 esigilo: ed egli, dopo avey.tvagato qua rata 1 arte del verso, che pur ne Dram-
è'là colta fattiiglia, ripaxó a Ferrara mtha tanta potenza 1 

Ed anche quesl,tì,,CompoQimento vor­
rei vedere cimentato in sulle scene, an­
teponendo cose nostre a tante stra­
nezze che ci., vengono di fuori, e che 
invece di servire 'a correggere gii;'uò­
mini, ad altro uoo'servono, il più dM& 

in Corte di Eicole da fete, che l'a 
veva ejet̂ o suorcapiiano dì giustizia. 
Ilô Ŝfòrza jperò non fû Ĵ ê o deLsw) 
grimo delitto; perocché si'vidè costfèCto 
a'fiiggire ed abbandonar Pesaro alle 
armi del funestò duca Valentino, che 

sul teatro fosse mài rappresentato, e lai mostrò benigno col Coìlenuccìo, e volte, che a corromperli 
S, MOZZI. 
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doraindp ohe U fast» era praolaiimen 
cpsmopoliUj^e^sr un dover© 4̂  nrijlnìrS 
ìàverao agli Indjgeai ed agli stranlori 
qhl elilt||tt, ha incitata tutl^^||, | | |m]?a 
del p|||6i;av^«ndflrvi parte. , 

Nel mentre [aveva luogo là feita ih 
Baénoà^'ilrea, al faceva ilirett«ntò^iiìi 
Ghiviiocy, e fra gì'italia0Ì dell'una e 
dell'altra località si diliessero reolprooa-
mento telegrai)Qi»fj,;.ftìll<JÌUn^oai pel ita 

sto avvenimento,,ìÈà'.Ì,^'^jj||^ 
UQO por, la stampa italiana di Buenos 
Aire», e cioè per V Èco d'Jtah\ UGÌ 

quale oi;^s|^«||àro degfc*^"^». *>̂ « «* 
soasero.al cuore ooma balsamo. 

• \ , ^ • • • • 

Domeaioa ventura avrà luogo a Met 
ofides un altro . banchetto in sclonniz-
za^ione dello stesBo avvenimento « pel 
quale al hanno gentilmente invitati, ed 
a o u i avremo un griin piacere di aasi-
atere. 

I ^ Ir ^ 

Ànoiie al Rosario si è solennizzato Io 

LLA. QVm 
,iìi&CL dordy relatly^isìalla atpooità proMlane 

un itì|dell6 d'ioipudenzà oontrò laFrari': 
,, eia cìio non vuol l lMi lMSò^lS t t ee , 

Non uiia. parola g a Versailles, suìtet^^ dfionòhrtf^ 

^ f 

. - J 

• r f h 

r.BtfiflSo fatto, ehe ia fppoan^lla Storia 
itftlìana, ma con ,una rappresentazione 

fteatrale a baaefloio dello vedove dei 
morti nella g u e r r a , p r l'Indipendenza 

',italiana*. •.-•:< -.•à-,-^-., ..•• '̂..L'̂ -.'. 

Tutte queste foste dimostrano quanto 
;. patrigj||!pa sìa !^^^]pppolazìone.it?ili«na del 

Rio deja Plataj ohe, comeha assai ben 
detto iljSignor Ettore Varela. è precisa-
mente un pedazo de corason (un pezze; 
del onore), e della,sua parte più senai-
>ile,,,deintaUa. "" V /• 

Ciò, ohe ha eocìtato le maggiori lodi 
dai giornali del pa^^e, è stato il conte-1 
gno ammirabile della popolazione itillana 
durante il banchetto ed il resto della 
festa, ohe trattandosi, di più di 20,000^ 
perbene raccolte al di fetori della sala 
dei billilieitQ^Ura all'immenso nnmero 
ob^ conteneva quest'ultima sala, era im­
ponente ed avrebbe, potuto essere ceca-
jjràne di disordini., Niente dì tutto questo, 
non la.; menoma disgrazia, tutto andò 
benissimo. La Commissione si è adope-
rata attlviosimamente, e, massime al si-
gnoî  Vignolo, ed al signor Casanova 
competono gli onori per r aver saputo 
organizaare "e mandare ,a buon e%tt|. 

^fun^iS'iiennizzazìone tanto reclamata dallo 
•oirGofltaBio. 

>ofci:|ropalatQ dai;!giornali tedeschi ed 
înglesi cirKÉ^Ptràttàtive. corse fra Bi-
sraark e Favre per la capitolazióne :a|: 
Parigi. Qaesta circostanza ^cì^Sfiftbbfc 

mature, o forse ispirate dal desiderio 
e; dall' idea che rinsaccesso del 19 a-: 
vessa tolto ai Parigini ogni comggiajj 
prolungare la; resistenza. Non vòijHamo 
recisamente negare che siasi .trattato 
,di qualche cosa;dì simile, rna^ci sem­
bra che il silenzia mantenuto jtìa Ve|^ 
sailles su quésto argomentò;Jglustificbì 
almeno in parte i nostri duBBI. 

Abbiamo notizie da Parigi fino al 21; 
gli ultimi avvenimepti mìjìtari aveano 
naturalmente cagionato una profondi^ 
trii&za,masareratòtfàricora ben'iungi 
t a quello scoraggiamento, sul; quale*: 
forse più che sulle bombe, fanno as-
seguameato i 
chiede da lulti .J; un'azione,nDhtare 
pm vigorosa, ne vogìiamo fare» Jindici^ 
se questa fosse possibile prima d'ora, 
e se l'opera del generale Trochii ab-; 
bia 0 meno corrispostp^àfqaanto se nê  
aspettava. Certamente sarebbe slraorrj 
dÌDarló1ó^sfĵ UàCòlo di un terzo fsér-^ 
m i , dopo quelli di Sè'iian e di Metz, 

m 
(Il oorris^ondenta dèi paily NeUJs, 

ohe pò*ò spesilo-itt;: ridìcolo Ìl%óòndotta 
dèiparigini, stirly^; 

\ ÌPf# |kò soffrê î ^B (il̂ damdntoi: 
con una fqrza 41 carattere, cheiiiò,;degna 
d'él^fS^ dii'^^bllsnti d^n^ 'ri\S^ feikM 
Tlfuggiàaono era suUariya destra,:e-6iiv 
souno s l i l toremurf j i i asiSlòre questi 
merìdìùìidlt ctìrl'orp^sQbjrazzD; La ca 
ritfc di Parigi "è senza limite. lotnon 
aveva idea sinoVa quest'inverno del cu(3re 
generoso che ha questo popolo di •Pàfl|ìi 
In Inghilterra noi Crediamo ohe esao Sia 
frivolo è senza oucre e che le sue ma* 

: Altro .decreto riguardante la norme 
Regolamentari ;É|MjppÌÌcaztónedeirimr 
posta aofl;àé^|f^noilijaedaSlm«, pro­
vincia di Ro 

lift decreto cho autoiflBzSa Società, 
anònima, latitotatfcLCai^à dt^scontoMa-

;*?W^?feje.̂ ayente .^edlfln.Camoglì : 
. J DjsposUioni nei person&lp. giudiziario. 

: 23 gennaio ' 
<*^^-ÌJii4flg.'decreto'dei 29 dicembre 1870, 
n» :;6190, che dichiara provinciali sei 
Str|de,della: provincia di Venezia. '"'• '''^ 

,.còii:, il qnalé^'lè .autorizzata la Società 
•anj^lf^B^iP" le •Msio^TOStel marlttin^ quale si,.^l 
òoatituitasi !iii Genova col titolo di Com- della patria. 

d'artiglieria e del genìo^jon lo stipen^ 
dio annesso a tale grado o coU'anz acìtà 
delU data del reale deareto di nonin», 

« Art. 3. Dursnto il S" anno di corso 
^.gensione degli allievi sarà a carico 

elìciloro famiglie. 
«Art. 4. Ii8 disposizioni della presente 

leggo Doa Sono appliosbili ragli allievi 
àmsaessi alla Regia Militare, Accademia 
antoriorroenta al i° gennaio 1870. 
; Ĵ a legge pel trasfQnmentpdeUa'oapì-
tiiitìH'approvuta con 94 ,yeti contro 93. 
. SI appi^va^^e^ad^^s^animità, un'or­
dine del giorno dol Sonatore Chiesi col 

K,, Firenze JienlMarita 
• - ^ H ' : ^ 1,-^^ 

^ r H ^ 

Prussiani., Ciò che si 

niero affabili nòa alenò òhe unàiverdiof»,, 
r 

Se vedeste la sua abnegazione, la sua 
bontà di onore, lasg.sua .liberalità senza 

iimltil , 
« La mlseHa del ;poploÓ grande, ma 

metto^in'ì^ilìevo'tutte lo ̂ ncbili^ qualitÌT 
'delli^^ilfétiè francese, inóstràndo come 
quelli ohe hanno nulla skppisno sofifnro 

^ii'òa'eroismo e quelli ohe bantìo qualche 
cosa vcngaao^enerooamente al soccorso' 
degli altri;: • H • 

« QfialuDqne sia il, risultato delragsa-
dio, obrTarifi Sia salvata o no, la ca­
pitale dellai; Pfffloia uscirà da questa 
ardente ' fornace nobilitata e purificata, 

pagnìa Prosperiti ^ Seconda Hnno^dT, 
xigne,,„^ ,n'6 approvato ' l i sMinlP *̂'̂ *̂*̂ !̂  
introducendovi ..alcane^naodifloftzionii 

Ona" aerÌe^dLnoa;^|j|,ej0U',Ordine, (iella 
Go^ , :d ; i t a i i | . 

'Elenco ài disposizioni state.sfatte nel 
eraonaledeirordindHiindiziario. 

; Si approvano, altre .leggi di ndlnore 
ÌmB??.tanza- • ,. ^ 
, La seduta,è levata alle 5 3[4. 

CamevA dot Ekeputiatl 
PaBSIDBNZA. BlANCHBRI 

? - ^ ' 

per«o . ' • i 

Seduta^del 2^, aenmio., -

OÒllfl 

,v.^l' 
!- j . r 

La seduta A àpsrtl^Ue pre;̂ !̂  
solite formalità, - n 
. L'ordÌne4?^l giorno! reca il segnìto 
dalla disfiussfone^ del Idrogetto di' legg« 
sulìe gnarantigie per ^indipendenza del 
P « n t 6 f i i t , ^ l libero flaeraizio^geU^au-

l^tf^ti;-^:]yiH,-y^ ^* -J fi 

torità spirituale della S. Sede. 
JBillia oooibàtte. il progetto delle gna-

rénti gie còme obnìrai'ìà a gì* interessi' dello 

:oo]la coscienza ob»ana grandezza 
nemmeno plaBoonfltta non potrei 

i"-~'^L 

NOTIZIE ITALIANE 
\ : ^%i--' 

•-f'.1i-^ U^i 

, ROMA,.,S^,,— Il CDrrispond.onte della 
QaiSf d'Italia^ sorlvo ohe il Papa prò 
bkbUmonto ammetterà alla sna udienza 
la prineipesM Margherita. 

~- 26 -^"Invece leggesi nella Liberia: 
Alcuni giornali scrivono ed anche qal' 

che, oltrépassaódo di molto i cento 
.inìla uominir'nón riesce ad aprirsi un, 
varco nelia linea d accerchurmeato di, 
una enorme Diazza assediata, ettquu^^i 
di costrettò '̂aà arrendersi Constatiamo; 
non giudichiamo. 
' Versailles mantiene sempre ?ilt̂ silen-

- i l - -

zipitSQì .fatti di ^DigioDĴ yiSì̂ ^^ 
ĵid'î à'niiunziare che4;còrpi di Manteuffel 
minaceiano la ritirala di BourBIti; la 
situazione del quale potrtbb't^s^ere in­
fetti molto ctmpromessapquanÌuD(5uei 
iiulla,sì possa ,i)recìsarer^^àiicora perii-
mistero delle sue moss% ! 

— Ecco il testo che pubblichiamo con 
esultanza, del dÌKpaooio"nmciale spedito 
dall'ispettore del campo al mioistro delia' 

H r - I - - ' 

guerra in Bordeaux sulla bi^ttaglia di 
Digione noi 23 corrente: , 

Bigione 23. 6 ore 45^ . 
, Ispettore dei campi alla guerra 

,- «Larotta dei Prussiani^^ìtónilfleti! 
;il loro attacco éBFeìùogo ad un'ora 
ipresso Langres. / •:,.'•] ' • 

«La brigata Ricciotli Garibaldi aie 

struggere, èòn isehtimenti gdi umxdìtà, 
ohe Je assicureranno e le riconquiste-
ranno oiò che, sotto il regao di r^apo 

-.•Uii^,?-Stifol •n^-

hone, esaa^aveva quasi Dèrdnt 
pero dei onori. » 

0 l'im-

'-i"-^'.; " .Jììt^^is* i •'-^}!^ Pilconara e Ròrairiis Torino BÌ potrà 
,yy--,i^'^^l.^ 

I Buuzjàta i dal séfìàitòrd Pon^a !di San 
, f i l iamo dal^tóf^iSW^^ Martino.. .̂  , : \ 

del 26,. iU '̂ilanentè : Mi San Mariino dice ohe, in segtiito 
Ordine del Giorno a stutir fàlti si è convinto ch<?, sa da' 

DEL GENERALE GARIBALDI ! Bologna partisse un treno diretto per 
Digicne, 23 gannali?. 

AI VALOROSI BKLL'ESERCITO DEI Vosai 
Ebbene! voi le avete rivedute le spajle 

dei terribili soldati diOuglielmo, giovani 
figli della libertà! , ., 

In dne giorni di combattimenti acoa-
a'tl} voi avete scritto una ptgins gloriosa 
P^^.^g•ye*ÌW?^iW^* ^«Plfablìpa, 0 gli op­
pressi della grande fftcftiglia.umana,salu­
teranno in voi, ancora una volta . i n o -
bili OiEimpioni del diritto e della giustizia. 

Voi avete vinto le truppe più .igguer 

^ i I 1-1 ' I " 

pr^es. .ToiuiBABSA. , ^ 
il Tafanata del %1 gennaio 1^1 i 

f La «odnt»:;è;*tper|a|jille,o?e^ 1(2,colla 
splile ffirmalità. "v̂ ; , • ;•• _^:,w^im-a \ 

Vi San Martino muove un'Interpel­
lanza *1 ministrò^ del lavora 
^sifTl̂ io dèlie strade ferrato, partioolàr- '"" ...L Ì̂W • -I,^ i-,%:i*iy- ^.. 

,u ,. ?:'t / i l ' Berti u. tweitti i r progetto, ma, con 
mente per quello ohe riguarda looomu- ,-^ ..„ , , ^, ; f , ^ , ', 
I » i •'! i^n' . T î  . ' , ,,'; moaifiaaxioni, 0 crede dobbasi concederò 
nicjzienlMdelle provinolo aettentrionall-,. . - ••,.••• , T̂ L / i^^ t . J 

„ V̂" ,̂  f più estose garanzie al Papa; CohcMude 
con Roma capitale. ji ^ L Ì -ità̂ a ^ -.̂ iv i 
>̂ v; j i / , • L j 1, ì^id 1' 1.1.1. A dicendo che la Itìgge va esatìiliiata pro-

^^ Gadda (minuiro dot;;]Wrl'pubblici) ' . , .. ^^ j , -, • j ^ u 
i.1 1.» ih ^^ 1 V . ìt^^j . , / . iondaroentoif,eè0h6;!a,d o^ni modo dob-
diohlara dl^aocettare la intòrpellanièa anf ^:.. , -: . ' „,C, ^ ^ ® , ,, 

*^ biamo dare.airEfij^ppa un pegna della 
grandezza e della l6altì\4#|lòjti^ 
tenzioni {numerosi segni d'approvasione). 

^6ì;^«è;j.tó domanda ehe il progatto sia 
riiivlato alla Oiùnta, 

Raeli (DQlnistrò) r l g p o n d f f ì * ^ ! ' ^ -
« 

stanza da^Tofinò e da Milano a Roma 

' j ^ - ;. lii'fŝ i,-viMiiu î, .„ , *̂  ipi^torU dioe,,ohe;ll:progetto provvedo a ga-
tadare a Rotea In «ole 17 ore, o da M'- „' „*ji. • , ^'J^J^r^y^^^^-^'^ amn . ^ . 
, , : , ,^ \. ' », ,, rantirf^in modo"Sicuro al*Ponteflce la 
Imo in tempo ancor più brevo. La di- m, i*î  M»i a j ' afli*' A^. 

^ ^ libertà e r^indlpendensa dèlia Chiesa. 
; Carrutti appoggia il progetto / crede 
òhe tòlto btar^^^^ questo argomento 
l'Buropa verrft ad un od^réiso e san-
oirìt oiò cbei|l;^parlameDto italiano avrà 
deliberato, ed allora anche la Santa Sede 
accetterà il nuovo statO/dil cose. 

J ' . J ' ' ^ 

ir:^^. 

coperta di gloi;ii^^||i|,distruss^J!JJl° 
reggimeulo drianteria^.prussianav con-

<-n' V I -

; v^TiW'if̂  

io Roma si dice^iche i principi di Pio-
monto hinno domandato di fjir visita al 

informszioni che abbiamo ragione di quis'.andone la bandiera, L'troismo ih 
credere esatte ci assicurano che una sì quest'armata è all'ordine del giorno; 

•-mile domanda nono siat^^nò saràfattt; non vi sono ne s|)andaiijèjuggiaschi. 
; i ER. piìndpi non volendo, per„un senso, 1 mobilizzati dell'Alta SavojaJ;;arn,vati^ 
-d ì squisita dalicatózza e •Óî moìta def«î  fluyta'mattina'ff portàròno^^^^ 

renza verso il capo della Ghies», esporre b ^ j y à i i l ^ g ^ ^ f ^ lÒro dovere.»! 
; il Santo Padre, a risponderò con un ri-K _ D^J rapporti del generale T^chu 

, ^ % f e | & f e » ^ ' * - ,d>: «aj^llte«^P.^l^-' ^sul fato del 19 faori di Parigi togliamo 
cipe e dì una giovane prlnc-pe,ssa. , 
j^issì; 27 —;La Liberia pubblica un ap 

- p&llo del padre O-lnainto ai vescovi cat-
.^tollci, in cui dice o h e ! due assolutismi,:-
; oho^p.«sarono sulla chiesa del mondo, 

cioè r impero .napjjleonico o 11 potere 
- temporale sono passati. Enumera le arti 

dei fiutorl doli'infallibilità: dimostra ohe 
U; questiona che primeggiai;'in Francia 
ò una questione religiosa, ^oongiura 4̂  

. va se 0 vi ,,4.. f 11? cessare la soìssura, latente 
che li divìde. Confuta 1'inf«llibÌ!ità dei 
Papa. Non ammette le ultimo enoiollche, 

: d(!l Sillabo. Indica . I tebbi» flgppe guida 
del pofolo^ Disiipprovar»b,us|:'àì pg|,ere 
della gerarohia, 0 vuol togliere il ooìi-
bato dei preti, Gonohludo di voler re-
•taro nella fede CRttplica^^^e'di voler ap­
portare la^preparazipne del jegno <|i Pi%; 
in terra, 

FIRENZE, £6. - i r mjojlitm^^eUa 
„ • guerra h | ^ p | | | | g | t o al S'̂ |^(> à^ilv6^^ 

gno due progetti di legge, uno rlguarl'̂  
, dftnto le oonoflssìoni perim!itjIia<»M:^cÌi 

jnilitarì, 1* altro sulle pensioni di rìpojo 
. da accordarsi agli ufflziali doìl,̂ . .diverso 

*rmì. 

riaScirà ancora minoro quande sia termi-
nata là ferrovia da Goncva alla Spezia. 

éaddcP'iMoiìtiPo del-lavori pubblìlìf 
Dal conte Ponza di. San.Martioò'si de­
sidera slòno accelerati, 1 lavori ferroviari 
merco i quaU i p r S p a l i o e n t t y p ^ -
pbhzione dfliìà panisbla" siano, 'Hùniti » 
Roma capitalo, e venga miglloratoijljSer-

rlte dei mondo, e nondimeno v S " non ' 7??=*°; '̂ ^°'̂ *^^>'*- ^^^^ ad;oraKÌl,tgovernò 
avete esattamente" adempiuto alle regole \?.?4|^^°®^^°'^^'* "^'^ ^«gSlingeM tale : 
fthe danno il vantaggio nella battaglia." ;'800P*>3 i^o'^o'^Q^'l ufftSfàli a gii stn-

La nuove armi di precisione eaicoao <'' oontinusmentfi fitti-dal ,Gon8ÌgUo su-
una tattica più rigorosa nelle linee di P«r'^",'^«V H^SP^*'^'*** ?® «""« P̂ ^̂ »̂ ^̂  
bersagliepi; voi vi riunito in masse troppo I>ì San ;il/arif(no dichlirNsi pago dellV 
compatte, non approfittato «bbait̂ n^za 

ITO*, poliblicl,. 
Pres. dicHìata aperta la discissióne 

Liiv:Sednt|tì|;v:levata alle ore 5 li4. 

rOMG 
E NOTIZIE VAEIE 

••^y^tf 4 i > • 

IBpiegiizidnrdj'tagli dhl miniatilo dèi la;-
'"V}[^^^iJ^li 

.ì deffU aooidttatl del terremo., e Don con» 
servato il sangue freddo indispensabile. 
in presenza del nemico, di modo ohe 
fute sempre pochi prigionieri, voi avete, 
mbUi feriti, ed il nemico, più astuto di' 

Regl3trìa;no con 
pìaaere la notìzia Khe su proposta ,del 
ministro dell'Istruzione pubblioa il pro-
fessora ordinario della nòstra Università 
Sehupfar Franoeaoo fu insigoito della 

sul progetto di legge per 1* abrogazione|Croca di cavaliere della Garona d'Uali a 
i#!;iè i 

i 

-.̂  
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i brabi seguenti: 
' MonrVaierìeo, 20,'ere ;9^30::^ànt..' 
Governatore al Generale Schmitt al 

.̂ XoMure. 
• ' . • - ' . " 

La nebbia à 'densa;/Il nemico non 
'altacoa. Ho portato indietro ìa maggior 
parte delle masse che potrebbero essere 
oauuoueggiate dalle alture, alcune nei 
loro precedenti accantonamenti. Ofa bì̂  

"sogna parlamentare d'urgenza à ,SévreB 
per un arml^ttaiu dì AXXÙ giorni per rì--
cupsrareHÌ! feriti 0 seppellire i morti; A 
ci^ farà d'uopo dì tempo, dì sforzi, e di 

I ' • -• d - t " r I ' " 

veicoli sclidamente condizionati e di molti 
infermieri. Non indugiate a prestarvi in 
questo senso. Qen. TKOCHU. 

"-•— Dal principio del bombardamento si ò 
rimarcato ohe i pez^i prussiani cambiano 
di posto; alcuni situati sopra ruote, ven^ 
gono trascinati dai cavalli; i p iù grossi 
vengono mossi ctJ mezzD di una |ftìrro-
vla »iramerlQ£na. Appena ì prussiani si 
accorgono ohe noi dirigiamo i nostri 
pesz! sul punto d'ondo sono partiti i loro 
coipi, essi cambiano dì posto le loro arti ' 

L I _ i 

glierle,. e le collocano dietro uà aitilo 
sp»llog'g:Ìamento, 

" - li ConstituUonnel chiama l'ultima 
rispcista di Bismisjk, «Ha nota di Ghau-

della legge 4 maggio 1865, relativa al- j i s t i t u t o medioo-chirurgìoo farmaceu 
;)l^;*nzìariaà"del-gMiJo; dì ;sottDt8^ mutuo sbcoorao in Padova... 

voi, mantiene, malgrado il vostro valore, ;^gf pensione degli allievi "delterzban 
ina superiorità oli'egii non dovrebbe | Ì J b r ^ ; : t ì e ] l Ì J ^ ; 

'̂ '; ^FcWmew r̂o (reUtoPe) presenta ua ordino avere. 
• • • • • i • • , • . • , • ' . " l i 

La condotta degU ufflaieli verso i sol-. 
dati lascia paolto a d.e|Ìderare ; meno po-| 
che,eccezioni, gli,n^|oiali con si ocou-i 
pano abbista&sa dellMstruzione dei mi­
liti, della loro pnlizis, del mantenimento 
dello loro armi, ed infine del loro pVo-' 
cedere veruo gli abitanti, ohe sono buoni 
per noi e ohe dobblum? considerare come 
•fratelli.'' '" • ' - - '^^''"' 
•-•': Infine siate diligenti ed afettuosi fra, 
voi, come siete coraggiosi; acquistate, 
V ^ ' » ^^^f popolazioni di cui siete ;i' 
difensori ed il. sostegno, e . benf;pre|tQ 

/:̂ pi scuoteremo ed auDlentcremo il trono 
stngaincso e tarlato del dispotismo^ e 

; fonderemo sul suolo ospitaÌEi,dalia nostra 
bella Francia 11 sacro patto dell» frater-^ '^ 
nitù della nazioni. Q. GARIBALDI. 

Il generale, capo dì stato maggiore 
generale Bordone, 

del giornt, stato accettato dal ministro 

6 gennaio 1871. 
Ai Sodi epMim'. ^ 

Per motivi indipendenti da'guest* Uf-
nòlo dovendosi differire la ordinaria oon-

ll?».̂ ** gnerra,-Q,tenàÌnte a migliorare gli [vocazione sooialo floo a Domenjoa .2? 
:s:iyi della R.Aooademia Militare.. , •Tandante,/! Scoli effettivi^, sono j'^yitati 
,. ^èmbrèaymeìih& che si mettessero j ptì ''detto,'giorno alle''ore dadici^eri-
in ,lfifonia gli' studi militari con gli studi [ S n e precise nella aolita Sala dei'Con-
;uiiiiffr8lt«ri. 

ìVV:-

'li 

Ricotti Magnai {oiMkTo della guep-
•ra)rÌSpondià òhe ritiene dannosa la pro-
sposta''fórMulsta'iiii sanaiore Meaabrea, 
vperèhèi f*oéndò II ;|overtto «aoriflzi per 
ffioilitire ai giovani'ài entrare nella oar-
riera militare,^non «irebbe dol suo iu; 
^^^eS^e.||gf*cilitare|are ^quelli ohe vif 
%i' dedicano i mezzr''^i avere un' altra 
carriera ;?perta, quando assi vogliano ab- ! Praventiva W i ; 

sigilo Comunale, liberalmente accordata, 
onde prender parte alla S t v * Adunanza, 
la quale verserà intorno agli oggetti se-
goanti:^ , ; , ' 1 , 

1. Sanzione airqperatp. della Presi­
denza, giusta l 'art 15 lett. d del Rego­
lamento Organico, previa informazione 
sullo stato attualo dell' Istituto ; np^cbè 
approvazione dal Consuntivo iSTO^'ettel" 

' z^ 

I • - • J 

'.:.;•: " A T T I ; UFFICIALI' = 
. • ' • • ' . " ^ I. 

r -

22 gennaio 
Un decreto che approva una tabella 

al medesimo annessa, riguardante l'ap­
plicazione della imposta sulla ricchezza 
mobile noUa provincia di Roua;; ? . 

Un decreto riguardante ,i tfirmini per 
la consegna dei redditi della rioch^siza 
]^(bile n^Ua provincia sudd^U»Ti : -

ba::'ddhsra la carriera militare. 
.S;i3gJi stùdi e. sugli esami della sauole 

ed acoadèmia militirl, parlano breve­
mente i sonatori Mancbrea^, Ghiessi e 
Poggi, nonohà;irminìstpo Seila.l / 

La legge, è approvata e consta del 
segusntì articoli: 
Ji!Art. 1. E abrogua la legge 4:mag^ 

g'e i865 relstiva all'anzianità dogli al­
lievi dóU'ultimo anno di oorsj dalla Re- | 
gì* Militare Aooadooiia promossi sotto-
; tenenti. 

:«Apl^i ; ÌJ r Ìsmevl del 3" anno^ di 
'oorabldtìUa-Ragià Militare Aooadoraia ohe 
aprano superato gli esami finali saran­
no proniiosst'àl goado di «Jttotaaanti nel 

2. Accettizlpue di un'tiTurta annua%''i' 
vantaggio dolio vedove; 

3. Continuazione, durata e. misura del 
quindici aasegnl, semestruli, già acoor-
dati p9l'4I|sem6Stre I87O, sotto.il titolo 
morbi cronici ed età avanjsaia; ^ 

4. Attivìzioae di un nuovo assegno 
fp>t'titolo suddetto, diatro domanda dì 
Ilo Socio ; 

5; Gravame dì un.Socio contro deli-
h t H ' 

corpo di Statò maggiore, 0 nelle armi oiale: 

berazipne negativa dolU Gonjmisslone mi­
sta ad una di lui domanda dì assegno 
g|̂ r malattia tamppràns ; • ,ii 

6. Aggiunta del seguente arlioolo si 
Capo IV del Regolamento, In ordine a 
deliberaziQqQ dell».XLIII* Adunanza so-

•i 



AS'.'rT-

i^^tìnE 

> F # ' ' 
Dalla Torre 4; prof. Luigi dolt. Porta fc»nco9«, cayaliero 4eUa legion à^ùpoW 

bi*lB Ant. 62; N. N.ljiBgognore Marco j della medaglia al yalpj^,mil!tire„,G.|i, 
^e7Z^\oA^,6i ; P»brÌ8 Faderioo 2 ; Gam-
porese STJj ; Ongaro B«rQardÌn4Ì; Bai 
Utìdinl Ant.'S v Ĵfeisìyestio Doffienico 2; 
Buffoni Fratto, -l; Linda Gnmarinl Bia-: 
^ini .20ì tii^r* *B#fS6UÌ,2j porqazi Nor;̂  
.b6rtÌÉ^; | iadt ì6na De •BonÌB-yi0z|(,li 
,2,:5Óì:Luigi Gamba ^ji^ett. d^l^Mt-^iJ-
onioo 4f M«roo Ferrighi 5; M. D. Fi 2; 

\i 

• ^ 

^-^H 

N^l caso in cui un Socio avetse^ 
commei^é qualche anione riproveijolé., 
VAdunanza, previa formale edacciit^ata 
investigazione, potrà o\i^fÌiggerglÌ voto 
di biasimo, od anchè'àeGretareìàUi lui 
elimittasione dall^^SocietUf a seconda 
(ielle oirécéhmé, 

7* N^mioa diltìij Vice-preoldMffl, due 
Sogrótérii e qdattpò Cejiiopr pel^bìaiihio 
lS71,73j.;gìO0ta gli articoli 6, 9, 11 ô  
15 l^ttf^'^fll Regolamento, 

jys. Si ricorda la 8oadenziidalle,prlQ3«|avv. Giacomo Levi Civita B; Pelizzari 
rate aoroestraU o tvlmeetrall ;iór'l'lnno 
corrente. 

LA PRESIDENZA ' ' 
L, Fansiogo • J. Foscarini - A. SarÒÓ 

Soncin ' Q. Berselli - F. Uarzolo ' 
Soc ie tà s e n è r n i o d e s ì i affrl 

«oMovI Ui&llani. » Sappi^mocHe fa 
ooatitalto U Gomitato parmanónté'pe^;U| 
foriBKzioDe di qóesta Società, e |ier di­
sporrò tutto quanto al riferisce ai Con­
gressi generali degli agriòoitorl iiàìiani. 

Il Comitato si compóno'oònio segue : 
Presidente. pkWiiiìQmxù. Franoésab 

gi ji pr&sldontò'Sif i' ' Gongresao in Pistoia. 
Vicepresidenti. Botie^''oàv. FranòeMo' 

Luigi prof, ali' Università di Bologna e 
direttore dol giornale V Agricòìtura del 
•Èégno dr Italia. <— Chizzclini eavilier 
ing. Girolamo àiTQtìQre à&WItalia Agri­
cola. 

• Segretari, Meloni oav. Niobio di Ca­
gliari. .;r-̂  Niocolini delISflSIfìppolito 
d̂i Firenze.- ;,. ;, 

Tesorière, Puccio càv.'Pelicè làembro' 
del Consigliò di Agrìocltura, 

Consiglièri. Cantohi oomm. Gaetano 
grof. alia R. Boiibla aaperiore d'agronomia 
ib Milano.!!;!?- Andiffpedi cari GìóvanniiiJÒ; pai daànèggiàti diU'ittonlItlone di 

• a j K S ^ i due Sloille, deoprato 

quella di Sant'EIsoa l^ppassato vlsie 
per malti an&i a TrÌes(e,.̂ !̂ .̂ààoora oegli 
uUimi te&api dloî e dolio aooademja di 
scherma, 5,g„6ttÌ;,mostrò, la sua vigoria e 
de8tresza,.avendo già varcato^^tìas^eolo 
ili yita^;PabblÌoò\aitjohe Jiolti anni f* 
le sue i&emcrid, che looo mplto.jnte 
îTOflsanti, incominciando dalle Jiìrime bat 
taglie, a. oni aveva pWB'*.E*r.t0.oltr0 S0^ 

DISPAOOIJILETTRIOI Et! 
• ^ : ^ j ^ • 

,: ^"v-

fènzia Stefani)^ ;a 
K ^ H »v 

I ì 

anni? or-sono, 

c t t prima fièta di VinitMomM dei* 
itivamente oonil.Ìata^alle„Qure del co^ 

{Pss. .Trietl^. 

k'̂ ^?^^= 

Qute 

^ • • . ; i r 

feiold^Qj^SpìnoUi Ant. 3. - Totale;,it, 
l i r e - . é t t Off ulte .preopdenti 1104:28i„ 
flltaie 1531:92. 

•'•:''" :0;i9ei(i 
jpòne'Fortf:^^«Ìo:mutand^ di^^ii|at 

èd1:ansdltfpeUo di lana : Matteo Naìin 
S '^''^f-:..i , • '-"•*.;• •(•ir '-:$?::" 
lina flanella dL^aw J- ; 

Istituto convitto femminile diretto dalla, 
signora prospera Kopf, seconda o 
10 pettorali, 
. €on*no ,dB tnufilCA dèlia Guar(1ÌB 
Nazionale: 

Domani (29) alle ore l;lt2:pomflrÌdiane 
il corpo di mìi^lca''della Q. N. snon*^^ 
ivi Piazza Vittorio JSmamtele i pezzi se-' 
guentì, 
1, Mjroia nriióPQodffoampo Fà^ikà 
2. Sinfonia-'Nella Muta di 
'•^'-'Portl^' '^'- •-' ' Àubér 
SVDuettó nel Dòn Cado Verdi 
4. Yajz Rimenifcnze dì^P^ ': '\ ' 

dova QaXli 
5, Finale 2° neirOporà im^ Peirelìa 
Ò, Mszur£9''MonHÌflrirIofl?tìfy'0/^^ 

•Villa JLIstA delle' offerte ricoolte "'^ .^jitraiiji|e^1Frendeva;al^^Ì8tanteoada^|d^^ 
banco dei signori Francesco RVzzeiti'e 

r 

*, 

nitivamente 
imitato di. Firenze:; essa av^rèjnogo dal 
ifèv al iSli^febbraìo. Sarà ammeisk' qua--
Junqart«aat|tà d ì , v ! n o , , m | ^ ^ 
òònoorrere ai premii òhe: a condizione 
^dl presentare; 4 ettolitri di vino da ta ' 
tòlK, 8 ettoUtri di TÌna,i(?eUò p a r i » r ' 
tavola ; e un ettolitro'di vino di lussò. 

I vini dovranno essere a posto il 15 

febbraio, nel locale della: fiera. 
ifdomande.,di ammissione dovranno 

* ftir^^ 

' f - . - ^ / J 

ttei 

easare ̂
(f^fi^i^Ì^]1i'7 - -\ fu -

comitato di Firense. 

SÌtimoiiBÌ\%ÀVP^f*Ì^^MSardegnaf d e l 2(k 
• ;i m ' ;aaaa6tter« •^i|j^8|saM .appren|ar ̂  
vmtf -ohe.̂ ^ . I J t ì i f e n i contadini,.%*eBi= ^̂  
t̂eì*#iV 13 tìorreate in oampagnai Si assi-

' PEST, 27.>- La Delegazione: UQ-
^herese discute l̂è'rspesa segrete del 
Ministero degli esteri. Una proppsta di 

dimostrazióne di'' fidaci'Hn faVofe d'i 
Beuk. Quasi tulli gli oratorie membri 
;più 'eminpnlì della Dalegazìone respin­
sero •#DGrgicai]p(ig,te.̂ ,]|̂ ,̂ |ir9pQSt̂  
uh iadiretto voto di aflducia. Questa 
disòussiohSpròdnsses^ràndè'sensazidùei 

MADRID, 27. — Il ministro di Por-
ÌOgMli} presentò. la sue credenziali/: . ; 

: Una; ci l iare dì Martos | | j iR|ie-^ 
.senjantì della Spagna airesterp^ :̂̂  meaĝ  
zione dei lavori delio CbHeŝ  edell'opara 
%ì Serrano e di PHm. Dice essere in­
tenzione del governo di mantenere la 
GostituzionG, di riorganizzare l'ammi-
Distrazione e dj migliorare le finanzi»; 
Circa la politica estera, la cifcòlare 
lice che : il governò vuote vi ve # in' 
pace con lutte^^fliinazioni; deplora il 
prolungamento delia guerra, e constata: 
che, 1* InghiUerri^Jilialia^, I^.,|r|ncìa 
'éi|,feil Belgio riconobbero il nuovo,go-
VèrlFirìce chi ÈMéri rìstaWiM i^ 

-.'•' . ' ; 

«̂ ô »;^?pSl4l^^fea^.«"« *P^èdi ŝue relazioni.col Papa., 
upa^filnta enorme. d^eloe§^Ì.er r i s c | t , ^̂  . . K . . J ' 
darsi. Frattanto lentamente «ttaocavasi 
il fuoco lif tronco e lo cai'bpnizzaya. Ad 
un tratto;UÌii pianta*!! royesciava su di, 

^ h ' 

TtivS,iaiN..: 

Roma... 
Gfin^eppe^idott. Ì)àlla Vedova lire 3 ; 

. i l 

àahatoré e membro dàrcó'nalglió di.Agrl 
coltura. ^ Garpegna co. Guido sagrata 

rrio d o l l i p f e t à agraria^di: Roma. - ^ M l i Apollohi 5 ;S . Caniinf 3; Angela 
'#^'30 oav. G i u s e p p e ' i S ^ a R. scuola LcrÌ8tÌna;.SÌHM^taiu8.:doti: Foggiana 

.-Jì 

di applicazione iasNapoli,,—. Keller cav. 
Antònio^ìirbi.^ airffiivisrsltà d l lpà iva; 
---lf,]>l[icooli prof, Pietro, preside dell'Isti­
tuto tèonioò di. Spelato.;^ Roiâ ^̂ ^̂ ^̂  
Bflnl«niìno di Leone. — l'oBeàhèlìi\ji||;;^ 
Giuseppe <deputato. ^jr^|Siirr^^;:Golonna 
bar. Nioplò senatore, ' 

NB, Àudiff«4|i5:4arpegaay e FrpJfĴ ao-
stìtuiroiio Baracco, Ottoganoved Órsin 
dimfssionàrii. ,/, 

T e a t r o fìarlbaiclB; ~ lii^seoondq 
trattenÌTnòntò; dato ieri sera ooilafloliU 
hravara;4al,.Cantort,^e??a £^MÓ(?oca ! toU 

i ì Ettore GoisijÒdoardo Campagnola 

bert» Conciai 0. 5,0^:Gi.ulio,C»v*^e^il5fi 
BOj un>;Bl^ul^iÌ; Marcello Magiac, 5pJ: 

5; A. D. 5 ; Ì , P , D. Y, 5; co, Miobète 
Coiiaaidi; t06*f''Leon«^Pcrli 4i;̂ f(?at6Ulj 
Malnta 15; Filippo a1^<3òoofì?^^ 
IfPPe S«^n. ,2 : 50; Scuola; privata di­
letta dal maestro 8lg..;^§«lvaa 2C». — 
Somma lire 179: 50; — liste precedenti 
lire 594:80; — In tatto lire TTitf:30. 

l ls ial In FiPAnolas. 
\ ,iy^ Lista , ; 

;, A n t , lSa^^eliLflie^t,:6P;,gerttisr^Ano Gia-
nes l l i r e | ; , j : :N. N . o. 5 0 ; Ange lo I s a l -

ItiifiO : 8. OMMMI M 
S9 genna io 

:<Afmezzcrdì v e r o dì P a d o v a 
^T^PrMedio di Padova 

Or%48..ni..l3 s. 218 ,; 
. i T e m p e med io di R o m a ore 12 m. i 5 s. 43,9 

GsservasiOÈii t$»efeoroiOffÌcIie 

dt^m. 30,7 dal IWello m»dì.o,doi msre 

i' ^ ' - 1 . 

i**5i^r"^-

%9 Genn^ó 
^^^W-

i i a ^ r 

Barometro a 0^—milK 
^ - I r 

Tarmometro «entlgr. 
' I ! 

Diroxiono. do! Vento ; 
stato dei eielo, 

Ore 
9 ». 

« • 

.A 

'\LJ-_ 

752.5 
+ 3%0 

nu-
j volo 

Oro 
3p^ 

752,6 

i -

n 
; , • Y . . 

porse il destro i ad una almpatloa dimo 
Btrazione alla Fraklial 

Il pubblioo t(a"chiesto la Marsigliésèl 
ohe nonj^ìooilpretìdeva hel^programma' 
dellO: 8pettjcolà»obo i'Cantcrf'^bbàro' Giacomo TonoU'l ; Gilf3a,S^orjiìni|^;5Ói 
la corapiacenja di-̂ :ij,86guire. ; . i ! ̂ «S*,"̂ » Soo^zjn|.;l.,j^,givvanni Gasparini 
„,, .Gli,.iipplau8l,fu^ono^:raplti,ed .espansivi,̂  'o . 50;;^V; B. C; 50 ; X.,,y,,c.,50i^j|.;^|(^ 
'tìlo- spettacolo isi! chiuse con un, Viva «. 50; M / P ; 0 gS- A, G. o,fJ5;.N,3.': 
• laFranàià,i'eiii tatto II: pubblico hî ^ i- 50; B.xg,, B. e. 65;;^3J P . C.^65;XGII 

•• €oBiìiaÌo ' d r soccorso ai soldati ^p ' "^V,^ ; . . ' ^ '9 tP^ ,2^H5^-- j i s t^ 
francesi prigionieri in Germania. 

Ili' Pubblicazione 

Ore 
9 p. 

754,0 

fM 
o»a 

) • • ' ' ' • • ' 

volo 

Dal meaaodl.d6l.27.«Ì;,!SH«>:Kodì dal SS-
• TefP.T^̂ if̂ Ktifirfe'fesbìrnsi " <^ '"f'"'4S5 

- ' • ' " • > .•• waiaisaa =à,, 
;, ACQUA CADUTA DAL CIELO 

k^dto 9 ant;Wle 9 pom;^^er27milI. 1,1 
dalle 9 p. del 27 alle 9 a. dal 28 mill. 1,1 

,1 1 

BOKDEAtX, 26. 

,000 uommi. Grande miseria-regar 

nu­
volo 

o.313r 
Wifk:A 

• ^ ^ . ^ 
fi--' I ce 

totale.78:90. 
1 . '•dii^^S/di* iiij^K 
— U n a vi l -

délte offerte in denaro 
Aggiunto Allegri lire 2; conte Luigi 

iGftudio 10;,Felice dott. Maroon 7; Pr. 
Zamolo cent. 50; Mjiroo Raffini cant. 50; 
Candido Boz2ol|||^'Luigi Golfattp p. 40;' 
Bernardo-Masaigaani 1 :50; Cristoforo 
Bonino 2 ;̂ 50-;FedMÌao Mioolinì 2 ; K 
^ , 1; Giovj-nnl Scapin e. 62; marobafia 
Pre....v R;^4;^S!^G. iS :6Ò| Luigi Fon-
tanarosa 2; Domenicp Paoeio 1; Santini 

'GiovsnniDa 4;, Goliegio Armeno di Pa 
dóyftlfre 50; Belilìf Angelo di B. 4: 

Offerte del Seminario vescovile 
J^'óf. Poletto 2; prof. Fagglani 2; pr.' 

Scrimini 3; prof. Erotto 2; da vari al­
tri ̂ prcifUlori^'is;, ' : .- ..:^ • 
''Zinandrea^Gii).' Batt. 5; Stiasii bu 

glielmo 4; De Ferrari Luigi 2 ; Valeri 
Glo, BaU.S; Randì Gio. BUt. 2; Pezzioì 
a. :B, 5;:Milani GlWsV 2; Draghi Ì ^ ì S 

M Bonati GfiiS t̂nof bf G ^ l ^ t t i ' ^ Pomi 
5;*MeratiìGIus. 2 ; famiglia Trieste | 
«aa liorebzo 100; fratelÌÌÌD«l Bon 0 | 
MAttarello domenica 1 ;:Av'Angeli'10"; 
Arz^iiàtta 3; En^nio Raveiììia' 2|̂ ^*«,9 

: bflgi^Gius. Sitiosl^azo Gollos 5; fratelli 
Gor^i4kufoB8ldi^''PMò-2; Aat. Bartao 
5;'D4l Fratello Atit. 2; Moisò Levi MUzi 
2; conte Qjrolamo MAÌmìgòatì Ì0; Vluc; 
Xatta 5; Bassanesì 0, 62; M. B. 2; fra-
tèiiiil^iigàìMtti^2«è0VtiKntìni Bin^^^^ 
3 : 50; Barbieri e Florio 2; prof, Lelio 

î  

4 

-i.-

teoedenti 57 : 1 5 ; 

lanetta d<}ÌTCbaaaao di" Carceri nel Di­
stretto di Eate ha 19 anni e delle attra-
Uve t l f :af trbVai^ mòltì)SpiraMcPier 
d6t"tumbro fra cui può soeglìera, hall' 
caprioòio^dr cercarne sempre uno mi­
gliora tjnMdÒ'il primo non ebbe tutti ji 
meriti ohe essa è in gradò di esìffere. 

Cosi ; è òhe fci abbindottato nn giova-
netto di un Ticino psese che dapprima 
era stato il: favorito, e che non sapendo 

. ' , .M--V''i-i'5-.*^i^-ii.VS',-!-ÌV=,V ' .• •• - • • • • : • • *\ . 

rassognarBi al congedo, appostò l'amante 
per Gonoioerè il suo sùsbesaore; furente 
di rabbia si associa un atóioó e con esso 
Ittiende al varco la ra^tEsa ohe litornava 
4«Ila; Chieisa. BaJrlSbi le ai fanno ad-
dflgio armati-di' pistola, e mentre Taltro 
la tiene strelt1fl*amante tradito lesolo-

é-i oapellìo glieli recide, lasoiandoia 
^uiiidi pei futi suoi; pago abbastanza 
del trofeo ottenuto ohe privava la ra­
gazza di un oroamento coù preziosa per 
la bellezza "muliebre. 

M P'S^zi^ :nà^ di Boo-
Pr̂ ^̂  ÌWtW*'̂ rìtà' l propri! trasoorsi pur 
dlavera una rivincita suir amante ven-
dloMivo cM vlMf^;|rrs8tato ualtamente 
ài suo pompile, ed entrambi farono ri. 

Dnlae 
armata mano. 

B a r t o l o m e o l i eHol luS morì ieri 
(23) dopo ^105 anni dì vita éempi-e at­
tiva. Egli era .capitano del primo impero 

é-

Gambetta è 
ritornato aij bordeaux. 

V m y U E S , 264ì~ L'armata dì 
Bóurb;ikìritiHsi'sòprà''Besanzon6 staila ' 
riva sinistra del Donbs inseguita da 
alcuni corpi d'armata del snd. Le per-
lite Jlel cpmico cella .^ua^ffeig^ 
contro Werder sono calcolatê  almeno 
a 

• 

fra î̂ :fenti*e*̂ i malati francesi rimasti, 
che,sono abbaQdooati dai loro senza 
soccorsi né: .cure. Altri corpi ijarmata 
del sud comandali da.Mantéaffel: inter­
ruppero laiinea di ritirata di BodfBIkì 
occupando Si. Wit,' Offlogey e Moh-
cbard. Dinanzi a Parigi nuUa di nuovo. 

rial del 21. IW/oMrnar O/Merdel 21 
reca un rapporto sui fatti deri9. La 
battaglia non diede i risulUìt sperati: 
|uttavia è/po dei più importâ ntî ^̂  
deil' assedio. Quest' avveDÌménto di-̂ * 
mostra altamente la virile ̂ energia dei 
difen&H f̂llÌ)ri3iŝ iani cominĉ al̂ on 001 
a bombardare Sf. Denis, e conlinufrio 
purê a':̂  bombardare ì forti del sud f 

congiunto alla ̂ notizia dell' insuccesso, 
di Chapzy prfdasse una profónda tt'ì-|i 
stezza,'ma senza scoraggiamento. La 
maggior parte dei giòrnaii benché ri-î  
conosca "i servigi di Trochui'domanda 
che ksdirezione militare,siaycanibiata. 
Assicurasi cbo in una rìanione dei 
membì̂ i deÌ''governO: ì siodaci dònian-, 
darono una nuova è vigorosa azione 

sentimenti, e,fanno osservare che se 
ripèrdènimo le'posizióni conquistate nel 
mattinp^ î'i prussiani non guadagnarono 
punto terréno; le nostre perdite non 
sorpassarono i mille uomini fra morti 

siti al ministro della guerra. je,feriti; le perdite dei prussiani sono 
:: Conseguentemente la Giunta promjse'i^^^^^asj^ejevoli. Risulta dalle testi-
dì preii^ere una risoluzione definitiva, j^oniaùzé dei prigionieri fatti a Mon-
d|[^^p ,dl phi^mare. ne},^i?Q,seaQjl 
signor ministro della guerra in con­
formità eziandio delIa'pi'ppostà'Tàtta ed 

tivo di dubitarne. Le comunicazioni uf-
llìalì non possono attfflièrsì avendo 
iè; trattative un carattere confìdensìale 
lià ^^^ gazzetta coaHene inoltre 
una CorrispfcdiJiiza da Versailles del 
aî corr.ŝ coofermanté che Favre ti ;ar-
ri#*ìlf2B alle ore 5 di sera ed ebbe 
una lunga conferenza con Bìsmark col% 
quale pranzò, Bismark̂  .conferiva an­
cora alle 11 di .|§ra-cpii^imperatore. 

ViENi:*iA, 28^— La Gazzetta Uni-
WMe d'Augusta mibblica una lettera 
del,priiicipe .Cariò dì Rumaoìàa per-
sppa.,alto locata di Germania, annan-
ziante la decisione dì ritirarsi, 

^ ti Presse ha da Costantinopoli che 
la RtiSsià assicurò la Turchia del suo 
ài>poggio nell'affare delle capitolazioni. 

Il Tagblatt ha da Berlino che Fa-
vre avrebbe chiesto a Yersaìlles tm 
salvacondotto, affinchè 1 membri del 
goternó di Bordéaiiit possano recarsi 
a Parigi. 

LONDRA, 27. — Favre che ritornò 
ieri a Parigi andrà oggi nuovamente 
a Versailles con un militare onde sti-
pulare le condizioni della capitolazione. 
Il bd»rdamento è clilfó. 

I ^ 

>^ Un dispaccio da Versailles 27 
annunzia cbe le trattative della capi-
lolazioaa. sono, talmente avanzato che 
atleudesi o%g\ m9.'toìiz\Kk$\Q^pi 

r:̂ '-

\.r- "-• _IJ " --J _^r 

SPETTACOLI 
TEATRO CMònni.^^ Si rappresenta 

l'opera Ce/irida, del maestro Pelrella. 
.•aì.:^.-^-

: ̂  BomABì wmmm 
28 gennaio • 

Read, 57 90 &7 80 , ' 
Oro 2103 2103 
Francia tre wiesi 26 28 26 24,/ 
i e t t i l o nazionale % 60 ^ Ù 5 ; 
Óbblìgaslonl regìa tabacohi 470 
Azioni regia ttìbaochi 680 678 -
Wx^t tòa Nas. del R. d ' tu 24 15 
Aiìoai strade tervate ma?. 328 50 328 
Gbbiilf^^-'• • '^^''-^''^jm'-
Buoni;.,,,..» .' , - , » , . . - ^ ^ ' 4 3 5 , 4 3 3 .z 

Not iz i e d a P a - Ó b b l i g a i i o a i DOfiVesasÙeho, 7 9 15 7& 0 5 
^ • ^-iV 

H L. 

,''̂ :=T/:*'?'̂ ':̂ |''̂ ^ 

BoRTOLAUSo MoscHm,,gerente respon. 

I «ULTIME NOl^IE 

iis.Lav.Giunta nominat^per' riferire.sul 
progetto: di legge' retàtitp alla leva mi-', 
litare sui giovani nati negli anni 18B0-
'iSSl sì èv costituita, nominando a pre-
.fidente l'onor. generale Cadoroa, ed a 
segretario,ì]j^deputato Ercole.'^; ' -:.. 
4A,]\ generale deputato -Bertolè-Viale 
svilàppò la sua proposta''di fiss^re'^U 
contìngente dlsP categoria a 46,000 
uòmini perciàscheduua deìle,4uéiilassi 
di leva, J; 

itldeputato Faririi sottopóse vàriijnef 

. :Lej«§oscr\zioni;.tSv ; ricevono,, a 1 Am-
mìais'lrazìone.dei tìlomalc^B P a -
d o v a , presso la quale si può ispe-
zionare il relativo Statuto. : 

D'affittarsi 
. - - • ^ f i ^ M ' ' , . 

_i* ' r ' t>^" iB7 

- J 
- I 

.^-M^;V... 

ammessa m Comitato dfllep. Carini. 
;, ̂  (Opinione). 

i 

* . r 

messi al poter ^giudiziario per cri 
di pubblica violènaa armata mano. 

:̂ > Bologna^ 28 dicembre, 

L'eggesi nella Gazzetta'dell'Emilia-: 
' L e notizie che sì hanno dalle RÓ-
magpe sono'"sempré, poco buone, per 
quapto concerne la ppl̂ lipca sicurezza. 
:̂ Sfldvpup^^ Li)gQ.pìie!'lasserà del U { 

corrente, moriva colpito dà'ferro omi­
cida Antoftio'Spàd^l'Un altro assaÉisî  
nio era stato commesso in quella città 
pochi giorni prima su la persona di 
Germano Conti. 

h ? 

h ? ' - 1 ^ 
^^ 

S i . V * _- - ì 

tretout che gli assediantì soffrono dì 
fame e che la loro; fiducia è molto 
4imjqui^^ Regna., una,/certa agilazionp; 
â , Parigî  ina^pes^ùn ;sintDmQ tìi^Jdisor^ 
'dine. • 

BERLINO, 27. — Il Monitore pub­
blica uQ decreto imperiale chejfissa al 
3' marzo le: elezioni del,Reìchstag che 
iHunìrassì il 9 detto; un altro decreto 
convoca il Consiglio''federale déirim-
pero tedesco poi 20 febbraio; un terBO 
decreto sopprìme l'ordipanza del 18 
ottobre 1870 relativa alla cattura delle 
r)ayii;id^^omprcì|ii|^anGesi a datare 
M io fèbbraiór'tal^Gaasefm della 
Croce dice: Le notìzie delie trattative 
da Versailles non sono ancora conf̂ r 
mate ufiìciaimonte, ma no|i hawi mo 

pel 1. marzo corrente, il Caffè,al 'fffi-
nio con Bigliardo ìli Piazza Unità d'Ita­
lia, al N.' 201.,-. . ' ^l:^^^-mià 

^̂ Lfapplicante si nvoka al negozio 
Fratelli Sanguinetti a Sant'Apollonia, 
Numero 1081 B. ,3-69 

V < -• 

d'itii)iegarsi, oome governante o per la 
direzione della econorùià dòmegtiéia in 
buonft fftmigUa italiana - , Modico oiió-
rario^rstInformazioni eeoeUenti. - . 

Dirigere le domande air. Amministra-
Bìo&e delGìópnale,, " ' •'> 

I . '- j I i u , ; t » S f'-.-^i- V ' • '• J I --U-,f i 

"ÌMi^<^-^ 

NOVITÀ" tlBMRIE 
PERVENUTE 

JLUa Lìbrffiìà F. SaccKetto 
Ji'Sl;: f l l é b e l c t Ja i lc iS '^ ,LaFranott/ • 

deVant l'Europa. - Florenca, ' 
'•- jaiivier 1871 . . . . . i ti. l'.BO 
Schi]pfe>7' K'rnuociBvp •— 'La ,' 

. società, milanese àirepòóa. dal 
rìaorgirafnto del Comune. -

• Bologna •I8?0,::4tó'' • . . • » ^ • -

1!. 
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' •Costituita tò autonjsisata con,Decreto Beale del 17 Febbraio 1S61 
^<f::^ 
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jiVia^del,Banco di S. Spirito, N. 
B l S l r ^ L i l S O € ! I E T A ' : nella Ggtpitale deliRegno^d^talia 

A SEI, Via Nazionale,, N. 4 , Yia .Toledo, R,J4a 
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formantì*Uii totale diRSS-OOO Azioni di 250 ^Lim italiane., 
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•ii?i Consiglieri: Ayy, Andrea MqUnarj, Deputato al Parlanaento 
Marchese tjnì&ì MeéoilnL:Presidente ~̂ %Conle Carlof?«us«oiil, Consigliere di Stato, Vice Presidente, 

> March. Frftnooscò-di Trehtolai Proprietatio 
Cav. Felice lusitano, ::; : , ; 1> 
GiuseppéMaadeUi, * » 

n ^ * 

Consiglieri: Rhffaeilo Vestrinì, Proprietario < 
^}.~.-^^p^'^ pj'À^Wennep,';pir;9pròp;déU6fUbb. di cotone in Napol^, 

Marcii. Cario Bpancia, Pi'efcia. del Tribun. civ. dì Salerno' 
, G6ì^^/Dó&enieò'Pà!aaihI,vProprieÌario- ' .•. > 

Consiglieri'idi, Modena, Negoziante,. VI ^ 

'1, • " ^ , 

f ^1 >-i-?l ^^: -J ' - f • i * 

^ t 
. Sufranlo Marchi, Ingegnère 
Angiolo Gemmi, > 

^ATV,Giovanni Puccini, Sagretar io, del Gonsigliò.-, 
.Cav.dott.Orasie Ciampi, Copsulente leg. della Società^ 

BlKEttORE GENERALE: Avvocato, tSSSI^. KATrTISTA..MAI.i%'ffESirA 
_ 1 ^ ' it^ V i i 

^ > > 
•Z f' 'itd^'ì i 1 r 

. 1 ^ 

• ? • J 
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T m ^ Mtffl^ /^^^' î -'̂ : 
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La Compagnia Fondiaria Italiana co-( Pu col modesto capitale di tre milioni tenuto assai pìà di quanto ha promesso, '«gì! antichi sottoscrittori una preferenm 
—;.,A-. —,Ji „„*j.< /̂ii 4.ì*«!- Ai 'ò^AìfliA ! Ai it«« nKo lo nnn-.r.QnT.ì.. Cnr.î it.»iiLi +na+4A R" rirfai+iw»Ilr.«nhi tn^àa phhfl ftd flmtttt.BrA. nolla.nuoya'°emìs3ioDe, od o porciò òhe 

boncede ài medesimi la facoltà di'sbtiiò-
; s.criyer6,8ep^a„iilcuna( rÀduziqae .a:4:,agìoni 
delle, nuòve sòrie per ògnite: singola 

aogciuta P V O sotto :|l:.titolo di 'Società! dUlre^,ohe la ̂ Compagnia Fondiaria tra;tt;ò; ,E.,difàfctfFàlloi;chò, essa ebbe, ad :emettBrej, 
Anònima Italiana per acquisto e vendita l'è'óènòiuse'Queste imporlantlBaime opé-' cr sono due anni la 2. e la 3. serie delle 
di Beni imm£>|»jÈl,L êslsto già,J,a quattro ; razioni p^gftniJ(> Jntegralm.ent^ilfprezzp 
anni. Dessa ta àtxtòrirzatà con Decreto ^ dei suoi acquisti. Gli.utili derivanti dalla 
Reale del 17 febbraio:-1867iijljtio capì-; rivendita:d̂ ^̂ ^̂ ^̂  di questi immo-; 
tale sbc l a t e rd ì 10miiòùfflIÉimy:Si-'! biUOT^^^àa tali da petmettòre tìndir 
viso in diecLseria di un milione ciascu-il'Vìdendo agli Azippìsti,che ha raggiunto^ 
na, è le Surlzióm'sÒnò di lire 2S0. j il IB-Oió tielfp^itìb''antìó>--'irie Oiónel 

Questa'Società amministrata con senno s6condo||-^ie flualmento U4T liS Dio nel. 
apri allà'iìrudónzàj-'è flnó^'ààlls^^^^^^^ ,. ; < '-.•/• 
glne abilmeiite diretta, Ila dato ai suoi; ^Nel 31 decembre dacorso la Coiaipa-
Azionlstl dèi :b9neaat'^Supérlóri^ad-^gni-igiilai;Fóiidiària;,I^ preìfèritÓ^iaa::1)ir: 
aspettativa. Società essenzialmente itar ì laaoio eccezionale, che mai in Italia e 
lian'aj nél-siiò 'Coniiglip dÌ''''Xn3Ìministra^ f;Tàt»amen^^^ 
zìone non seggono speculatori, ma iovece ' potuto offrire ai suoi aaionisti. Ĥ on ò 
nominr Iniziati ed^„espertì^:inegU affari, i c6^ta^ente:ajjditazz^J^;,jChÌ5dar^ 
stimati dà tutti quelli ohe U conoscono, ; medesimi quali e quanti siano per esse-' 
circondati di una stima giustamente m^~ ! re;:ii^favvenii^,ì\^yid^jpdiln9wUe;.ftziQnì>,j 
riluta, forniti ih oltre e sopra ogni altra ' Ora che agli acquisti concinsi dalla Com-; 
cosa della. conoscoaza.mofonda^del proHl^pagola sopra immobili di prodigiosa ferA. 
prio paese,' dólirTurasTiBzììJni e. dai tilità, di facile rivendita e meritameate 
suoi biaogEii , , . ••m:f wit^, ìn,^oafedìmpdelU^i,ag^^^^ 
fper procedere^ con sicurezza la Com-: si aggiungono le compre recenti di ter-

^ua sàviezzà'''di||<Bmt>tt6re'da'Pima n^l ^ che'^d^WlPta San' Lbreh!io5ì^?a§|fpr^a 
Ì1867 unicamente un milione del suo ca4 ? Maggior»; attraversati^ non solo dalla 
gitale. Mrdi frò'h'te ài (lenefizi ottenuti strada fepr&iaiMh^mRB'nGhe da quattro 
0 alle'nuove pperazionl4a intraprènder/!; * delle più, grandi yia o ^rt-erie della oiitrà 
fu^i^óstibrl.toU' àntftf'ISUccessìyOremet- ^ di.fì,oma, la ^ualì me^tonq-;|^(i5iartì.erl di., 
iore due niiove serie, realizzando per tal San Giovanni ih' Lacerano, dal Colosseo, : 
|àibdo.;tre, mìllbhi^liiil^ieci.doi quali | di ^atit^ !Mar|a,Ma^gioÌ!0 ^ideila Stazlb-
éompostó il fondo sociale. ..,.__ . =, _-_ _ _, ., __,,_ ^ . ,_ 

^ue.azioni,: dessa; si ,iimil6-:a;;dare spe-^' 
ràriza ài suoi azionisti : di AihVdiVidendo 
corfisppu^a^^e jàl|l^:4jtuAti9f|*l' piti, al^, 
14 per DIO.,Questo dividondo invece rag-i:. 
giuDse.il 17, Vi2 Oio; di ; guisa che .non 
vò. ombra di esagerazione nel pronoati-i 
cara ohe in seguito alle rivendite de'tejr;;: 
reni di recente aóqnistàti;ibenéflzìi:hdQT 
debbano raggiungere cifre eziandio di 
moVtib'superiori. 

Se non che tenendosi anche formi, alla 
^media già ottenuta ^d^in*7'^firO[oF^saràl 
a noi lecito di chiedere al, pubblico ed 
;^Étiì;;uomini;^usi,agUaffarJ,.8e,vi sia ope-
raziona finanziaria, industriale o di qmh 
jS ĵ,9gUa altra•ìiaturav''*^.^^ possa- essere 
'feconda di risultati maggiori? , , ^ 

Domatideremb puréV^q'̂ îi® 'altra mai 
speculazione dnanziana raccolga in se 
più: c^rtì,elementi,di,sicurezza ,e .di.ga- ; 
ràn?.ia còsi pai' passato'-cbine ner 'pre-',| 

.1 " b y ^ ̂ ^- - ^^^; ,squta.,0^.n^ll'a,^veiiir^,, , . , , ,_ ,. , 
^''-Uniformànd^rtassàtivàmente al suo, 
programma, la Compagnia Fondiarfa al^ì 
ivo non|iia;fattor che: obbedire alle p r e - ; 
scriaio.ai dei, suoi statuti, comprare cioè 

bricativi, ma sempre suscettibili di esrì?: 
^ere rivenduti a" pìceoU lotti in mo O:; 
facile è" lucrativo. Quando la Società 
bbinpra, paga;,à.,Qont^iitiv;o^.a br^vótdi^,; 

Év*ne,:.ln. còniuaìcazione diretta eolia Porta lazione, e coàìaisuoi contratti ,rìescò:o 

posséssi divisi in lotti faeilmen.t-§_. Jióte- j >Così;aduDque là' Compagnia Fon^djai-ia. tutta le nipote ohe, che.yi,posayano,sopr^,, 
vano, rivéndersi per ' lèfelici,e ibtffor^flAèiòggi padrona di qua&i 200 mila metri né consegue" òhe i compratori é; aventi' 

- • • ' ' • - • - - ^ - - = " - f • - - - = - - = - • - - l 9 - p i à . 

com#l 
pètOf riposando su'berii' ihtangibilv,è una;s 
garangia sen^a pari per Tazionista, il . 
quale sa eu Squali fondw^è;; assicurato U Ì; 
suo Titolo, Bonpsce ciò che la Società, 
della quale fa pa'rtè poàsìòdé, è ptiò equi- ^ 

dinaria condizioni 
se"'&bB'('oh'9 senza 
role ;, ^basterà 
seguente elenco comprensivo degli acqui- prezzo minimo ed eccezionale dritte lire 
Stì conciasi dalla Società, perchè di leg- il m.otro quadro. — Edijè a questo prez.• 
gierisiboiripraridà aavògnuno la maniera zo tìcòezianale di àcquisto'?^^! tìb'n altri-
di operare della meSesitnaV i menti cha li terreni suddétti entralo 

I.,^efautàfaftìjS0cManp, Ae]la;provin-'^^- -" '---^^ - - = - — - ^ - ' - -^-^^-
eia di Pisa, già appartenente alla prin­
cipessa G:óreim. . : :'.'•> ; 

2. Tenuta dì Mónte di; Poto in Monte-r serico,,preS3'ó Spittàzzola„;p,eU% i^uglie,,: 
appartenente alla nobile famiglia Spada. 
; 3. Tenuta di Brolazzo,::'8Ìtuata nel ,co-^ 
muhe di Marmirolo," provincia: :dlt Mani ; 
%9Xh acquistata dalla,nob./am.BoseUi. 
%.''PossQ83Ìbne Vallóne *aélle • céneri; 
presso. Vasto Aimone,;; dì provenienza 
della famiglia Tonti. : • ' 

. 5,,. Proprietà ,^i^.Bell03gaard0j^:^pres8p 
Pislòla^^g^flipl^artflaento alla Xadiglia 

^^"t^^ibtr di ' s;^tó&éi;to. ^ffmm^ ̂  

èpgììr/àltri spossessi a; dàf̂ e increménto al 
patrimonio sociale j per la qual coga è parare le, suo.aziouì a ;UU;,contratl)OÌppii 
evìdante, come ai soli ; Azionisti delia tecarì^:,;p^3?qdùcent61'intet'ésss dal.-l,"^!;̂ ! -
Società, tìitanto ai vecchi che a'nuovi, 25^peV"cento, / ' : " : ' / ' * / ! ' 
sarà dato^niodo^.dt^jaVvàntalgiarsitdellà ! A'Que^teebhsiderazioriiditantajTiHeTb^^ 
enormediffórenzài^che' necassàriamento ed,impojta,n2a per gli Azionisti, oiUmi-
correrà fra, quella'somma'Mminima che teremp.W aggiungerete 
importarono e quella immensamente mag- Col suo modo di operare la Compagnia ; 
giore ohe se ne ritrarrà rivendendoàiiii Fondiaria rende un gran serviaio,nou solo 
piccoli lotti ad intraprenditori ed anche ali agricoltura, cui essa procura delle 
a fpeoulafori, dei qua|i.pon mancheran- brft90tR.operqjSO..«,U4tt?'̂ s^ 
ho le Ticbiéstè premuróse, allettati in 
speoial pap.̂ o.dà condìziopi^di pagamento 
ta'mente favorevoli, che^a nessuno alìp 
infuori (ieli'a Socie à, potrà essere datò 
di oirrirne^Jdi^pUr'VantaggiÒsaiVb-

stala dal principe Ponìatowski, una delle • _ Come posizione^ ,ò,>util0 ,il ripeterlo, 
pìA'belle fella ritìaà''{»rov. di Mantova, in Ro,i»a. ,npn''vi sono ; altril'terrénf che 

durre ed à far'vàlére Ìà,terra, ma;ben 
anche aUpStatUi.cuya^reca una t ^ 
quantità di benessere cor dividere e rùìlsi?! 
gliorai^e,le..propi'ielà./,- -, .f...»»sw.̂ .i 

Ed'invero là: creazione dei piccblilos-^ 
sessi òuga, dai provvedimenti che più di i 
ògiil altro, rcòntrìbuisce allo iiiereraéhtò | 

7. .Tenuta di ^ocq^l^one, p j l a provin- possanb reggere al confronto di questi: dellh ricphèzza nazionale, 
eia di Ferrara, appartenènte al||';fa£ni-i cantra,!!, .volti a/ mcizo^iornO', dp.^aria j È quasiàadunqùe-un'istituzióne emi­
gra Lolli,- . ;; ' ;• i salubre, ài sicu'ro'da ogni pericolo di . nenteniente nazioaaìe'e patriotica; e per 

8, Gaserò':giardini in:Ferrara per,USO; inopd6zioi)o,jiessMÌ trovano In thàdelle 1ceptÒ>ÌRe8,8Ì̂ ^ sia' pure 
di orticoltura. :, ',-\< - p a r t i più elevato dell'^m^^ città, là lucrativa-
. ;Wf|N.eni i . .orpf giardini in^Ronisi^gK dpye; Sijl60(|onb ancora i grandravanzi ' ' " "̂  
ttìati come sarà detto in appresso, ed dei monumenti che la pietà degli anti-

azione sottoscritta,antecedentemente.;: 
iH'̂ Be '̂̂ lè '̂tìtt̂ e òòttòslìrizloni la ridtìziòne 
ai farà proporzionatamente al capitale 9: 

.èottoscritìb,;'^;;-^^''^; , , • ., .:• ^ 
''' Un'ultima parola', t'esaino attento de-1 
'!gtt^ Statati della^vcòmpaghia-J^oiidìàriV 
prova fino all'ultima, evidenza.^,la sicu-j 

jj^ezza..assòluta di questa istituzione, Jm-; ' 
fòrobchè la azioni della'medesima sono 
ài;tu,^,tls..gli ,̂ effetti .aesimllabili'^ ai- titoli 
ipotecari,:.iil valore del quali, per nulla 
spéculativo, riposa al contrario, sopra 
delie |^i^àiizìe'Mali;VffetììvS ^e'stìpeiiori ; 
ad ogni contestazione. : j : ; ,^ , , ; ' . 

La Socitìtà ha per oggetto di comprare 
à'contanti'^ dì rivendere^ cÒn1ìilàzft)néf 
al pagamento, dopo averle divise, le 

: grandi,iirppriea,,,pyy^rp;1;jtfl;:regL^j^^ 
bricativi di vasta ostensione posti nei 

•fgnàadii^ceiitri. ••••• •' ••-• '-'''• •'• ''^" 
;• Le suo operazioni si limitano rigoro­
samente ,ad acquìstaj?e^^ì|grandl pps^ 
ed a rivenderli fràzioriati. In conseguenza 
;dessa siàatieùeldi teneEli„in:àmmiQistra-, 
.zione a meno che non sia per miglio,,-
rarne le'condizioni '0 facilitarne la,fi/: 
Véndita. Eé^à'ér interdice'sòpratutto ógni. 

..specie; di, costriizione/Cella città, l'espe-, 
•'rjénza'avendo dimostrato'cliesìiniU ope­
razioni presentano semp.'ie ,un'||lea,,cui 
IS Cotìpagn'là iP^ondiaria non vuòlè'ès'^Òt're 

ri|supi azipnisii, «^nienp che„:in cer^i c^si,^ 
^non fosse per;ésigéi\lo,l!intérésse;Bocial^i6^l 

Kéac f i z l e 0fvS(leu<9f« 
?'1:.e A;èibrjrhannò^ diritto.- - ^̂ ^̂ M, ,. 

l. A,un.interesse,fisso dal 6 0lpJ>àga-
bile-iàBmestralinQnta. " .,. ,.̂ -.> ..-^ 

;- 'S. Al 75 0[o dei beneflai costatati dal-
J* Inventario annuale. , :: r 

ÌDIiritftl elessi aBittcbl asBlonlgtti*!^ 
*0:]'portatori deì'TitóUid^lle prime Sepio.̂  
bméise hanno un dfHlìto "di preferenza' 
per sottoscrivere Valla pari, le ulleriqri-
Azìoriféd Òlibliéaziòni. ..,:.̂ •. , . 

, AVVISO IMPORTANTE , ..u. ^ 
.Verificandosi la nvandita dei terreni fab-
' briPfttiyi,diRoma^ó^:4Ì'altri fondi ap- , 

partéhentialla Societ^feSdéì''quali è 
,, già paga^^p^j^prezzo, il diyidend.o ..del 
'•1871 sarà superiore ad ogni previsióne. 
C o n d i z i o n i d e l l a lSottoj9cs*lzKone 

, iJ^b: azióni, cha si emettono sonò ià riu-
:merb di 28,009.,, . , . ; . , / i 

Vengono e in esse a 250 lire ciascuna. 
, .Desse hanno diritto al godimento noh; 
; solo degrifiteréssì{àli:^':0ia-rnàincha 'dòi ^ 
dividendi à datare dal 1-gennaio 1871. : 

;;::;,vEKs%ssiei«iii^ ' 
•I) Versamenti; saranno flscguAtl.eomeàpr 
'' • • presso: " ' .• ,.."... 
Nall'atto della sottoscriz. . . . L. 20 
Al riparto dei titoli . . . . . . . SO ; 
Due mesi.dopOj, . . . , ,. . . \ . » 75 

. Ogni sottoscrittore che anticiperà i', 
.versamenti dovuti goderà sulle somme 
^anticipate lo:sconto del 60io annuo cal-
:,colandosi,l'anno.sul tempo che, rimarrà^ 
à .maturare tra répòcà'del versamento 
e i a dìlaz^onp concessa at^sottoscrittori. 

1 '̂ ÌA1 moméntrdèi vefsà^ènt:b^ (̂lî :SLi,.7:5) 
^(terzo yersamento .di cai,-sopra), sarà 

congegnato ài sottoscrittore,un Tìtolb::àÌ. 
ìiportatora della Società, negoziabile alla-
tBÒFSàf lS5fòattibio;;della^ricoTata '-proy-
iiyisoria.;'"': ,• , \ ;,„ ' ' ;: 

P a g a n t e n t l de^sliilntcii-'cssi, 
V d c S d i v i d e n d i 

Por facilitare ai,..portatori .dei Tìtoli 
antichi e nuovi, là riscossione deglila-
teressi;o,'d0i-divid9ndi, il Dagamanto dei 

À^medesiml ai^far^ì^^^a^Ròmà'alla'^ Sede 
»:della Società via del Banco^di S. Spirito, 
Nl'^lg,. —..a Torino pras8p;;^tsigV^t:i; Geis-
ser e O.J-^a Firenze alla Sade dalla So-

• oietà,^yìa,,NaziòhàleviWl — à̂̂  Nàpoli 
:alla Sede dalla Società;::óvia Toledo, 
N ; ' 3 4 8 -T-.a Barjgi alla Socie.tàgenerale 

^^péi^no'^'?viÌuppòdéli'i'nduàtrìà e del com-
mercio4u,.j?rancìa,vVia di provenoe/.K.56 
—-a Milano presso i signori Algiér*Ca-
n e t t a e C . — a Venezia presso Hdory 
Téxeirà dò Màttbs ''-^"à G'éuòVa pi'esiO 

j.M.v->=A. Carrara — a-: Trieste,, ê  yienna 
VpréSsoJà' Wiener Wechslerliank TTÙ^ a 
''Ginevra presso i banchieri che saranao 

indicati ulteriormente; ' 
MAVÌ Hoiiokévlxlnné pu l t b l i oa s à v à 

i a p e r t a n e l s ; l o r n | , » J v » 4 , 8 6 
8fi- 8 9 , e 8 8 Bénualw t 8 ? l -

a Torino presso i8ignoriAU:.:iG9ia3er e C. 
Carlo de Ferney. 
L,àY:S9{là7della Società, 

via Nazionale, 4i=: 
B. Testa e Cómp. 
Giustino Boaio. 
l. .Hanry ,Te^_eira D& 

,Mattos. 
'Èd,Lei3. 
p.' Tomich. :' : ' 
Compagnoni, F;"à|oesco. 
Ai-jicr Cànettà"è 0. 

»vjiàa Sade, della Società, 

> B. Testa e .Comp.,,, via 
,.XrECbeli;;5lV Palazzo 

Senni. ' • ' 
MàrigQpn,l^e Toranàasini. 
A. Carrara. 
Onofrio Fanelli, Toledo, 
' 256, e presso tutti i 
:flttoi corrisponden;|i .del' 

. l'Italia Meridionale. 
I;,a;S.ed^HdellaV.Spcietà,-

ivlà^Tolado,'348.' 
Fr.;(Pincharli fu,.Donato, 
Figli'di^Laiid-Grago. 
Mpisè|,tyi^di.,yijia.^ 
Antonìriliizzètti e.O. 

» , 

Firenze 

» 

» 

Venezia. 

» 

: » 

Milano 
» 

Roma ' 

» 

» 

> 

' » 

» 

» 

» 

> 

> 

• • ' » • 

• • » . . 

Genoya 
Napoli 

\ 

y^^.ìz 
Vorp 

• ^ 

> 

Livorno 
Bologna 

> 

acquistati,dalla,-indicata,Spcietà a cpp-; chi Iipmaiii consacrava, al '̂̂ culto di'Mi-
dizìoni straòrdlbàpìflmentfl'Vyàntaggióse. nervà' Medica,' 6 là lóro riconoscenza 

Questi liìyeysl immobili hanno n.ol loro innalzava adJ.t§r?ifi,.se it^ionfl di.Mario; 
tutto irisieiue''uria estensione dì circa 3500 
ettari iq^p ena,^cul|iira^p^ yegel^azione, e 
senza nulla esagerare ra'pVrésdhtano, non 
contandovi, :,i.:jterreni di Roma, un valore 
in cài)itàlè'dTbUre4 milioni e mézzo di lire. 

tali sonò i luoghi ove possiedo là So-
ClO^à 1. .... " , • i, :. 

•Ad'Ónta di ciò, la Compagnia Fondia­
ria non proplietti,, t^ltro se non qn£i,nto i Sìge?lp i,§upi. bisogni, 
può manterieré, 6*̂ d̂ ànzi, fin qui ha man-1 Là Società ha creduto dover riservare ^̂  

tià Società emette'le, ultime serie delle : 
sue azioni perchè ha in vista altri van- ì 
tàggipsi acquisti nellUnteresae dei'suòi;^ 
azionisti. ' . , . • ' " " ' • • 

Essa si limita:à^^non ^oman(|àF,;Rer.pra 
che parte dei versamenti ,* riservandosi 
iìi faj-.̂ PjìpUo ^gli azipniati^;per i'intie^p,^ 
capitale soltanto alloi'à che siano per e-

,.Tp„tft3e.L. 125' 

pagabili se non quando lo eaisrano i bi­
sogni della Società, la quale d^oyrà pre­
venire i sottoscrittori alménòl'3 mesi; 
innanzi per mezz>i di avviso da iij^erirsì-

.Ml\^QM'20ii<^'^fAliale e da rìpaterii; 
per tre volte coaaecutive, à mepo ehefe 
non piacesse alla Soaletàrdi rivolgersi 
idirettamonte agli aziÒhi3ti. 

Mantova * ;̂ X. D. Levi e 0. 
: Piacenza » • > Cella e Moy. 

Modena' ;5>• ^M.^,iDlena^ fa Giacob. 
Trieste » , Alla Succursale dalla 

< Wiener Weohslerbank. 
Vienna » La Casa priacì(iaìeda:ia 

i i in tutte le altre città. d'Italia presso 
i,ppr|isppudeìiti, delle Gap sopraindicate. 

' L'sTsottoscrfzioae sarà aperta dal pari, 
•durante lo stéssV'periodo di' tempo a 
|8ERIN.\, a GINEVRA, a FRANOOFORTiSe 

af;BRUXELLES presso i Banchieri che 
1 saranno indicati. . ' 

Le ®<&^crÌ£Ì6ist gl ricevono: IN PlEOTA airAiiìiMÌaIstraKl®0e-4<!fè| .tìl 
"^'ollemborgr Francesico ̂ Ma^tu^i, Leeoni e 'S.'ede^co, ìilw^Hiì ff'rai&ee^eo é C , i(SM'ae@an Clovanni. 

M H I P A » © ¥ ^ , e pressori signori::©ptt, ©iWSCppe 

i*AI)OVA i871 - PREMIATA TIP. SACCHETTO 
ti'-
ri. 

-.tì^^^'l^lS 


